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L. 30‐12‐2020 n. 178 

Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2021  e  bilancio 

pluriennale per il triennio 2021‐2023. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2020, n. 322, S.O. 
 

Art. 1 ‐ Comma 292 (LSU Assunzione a tempo indeterminato Pubblica Amministrazione) 

292.  Nell'anno 2021, in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, commi 446 e 447, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di 
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 3, comma 1, 
del decreto  legislativo  7  agosto  1997,  n.  280,  nonché  dei  lavoratori  già  rientranti 
nell'abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati 
in attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di 
collaborazione  coordinata  e  continuativa  nonché mediante  altre  tipologie  contrattuali,  possono 
assumere a tempo indeterminato i suddetti lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle 
aree  o  categorie  per  i  quali  non  è  richiesto  il  titolo  di  studio  superiore  a  quello  della  scuola 
dell'obbligo  che  abbiano  la  professionalità  richiesta,  in  relazione  all'esperienza  effettivamente 
maturata,  e  i  requisiti  previsti  per  l'accesso  al  pubblico  impiego,  nel  rispetto  delle  seguenti 
condizioni e modalità: 

a)  possesso da parte dei lavoratori dei requisiti di anzianità previsti dall'articolo 4, comma 6, 
del decreto‐legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n.  125,  ovvero  dall'articolo 20,  commi  1  e  2,  del decreto  legislativo  25  maggio  2017,  n.  75,  o 
svolgimento delle attività socialmente utili o di pubblica utilità per il medesimo periodo di tempo; 

b)  assunzione secondo le modalità previste dall'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 
maggio  2017,  n.  75,  dei  lavoratori  che  siano  stati  previamente  individuati,  in  relazione  alle 
medesime attività svolte, con procedure selettive pubbliche anche espletate presso amministrazioni 
diverse  da  quella  che  procede  all'assunzione,  salvo  quanto  previsto  dalle  lettere  a),  c)  e  d)  del 
presente comma; 

c)  espletamento di selezioni riservate, mediante prova di idoneità, ai lavoratori che non siano 
stati  previamente  individuati,  in  relazione alle medesime attività  svolte,  con procedure  selettive 
pubbliche  anche  espletate  presso  amministrazioni  diverse  da  quella  che  procede  all'assunzione, 
salvo quanto previsto dalle lettere a), b) e d) del presente comma; 

d)  assunzione secondo le modalità previste dall'articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, dei lavoratori utilizzati mediante contratti di lavoro a tempo determinato o 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, 
fermo restando quanto disposto dalle lettere a), b) e c) del presente comma. 

 
Art. 1 ‐ Comma 293 

293.  Le assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 292 del presente articolo, anche con 
contratti di lavoro a tempo parziale, sono consentite nei limiti della dotazione organica e del piano 
di  fabbisogno  del  personale  e  sono  considerate,  ai  sensi  dell'articolo 36,  comma  2,  del decreto 
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella quota di accesso dall'esterno. Resta fermo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 446, lettere d), e), f), g) e h) della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 
Art. 1 ‐ Comma 294 

294.   All'articolo 1,  comma 162,  della legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  le  parole:  «  31  dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021». 

 
Art. 1 ‐ Comma 295 

295.  All'articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « per il solo anno 
2020» sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo 2021». 

 
Art. 1 ‐ Comma 296 

296.  All'articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo:  «  I  lavoratori  che  alla  data  del  31  dicembre  2016  erano  impiegati  in  progetti  di  lavori 
socialmente utili ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera b), del decreto‐legge 
1°  ottobre  1996,  n.  510,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  28  novembre  1996,  n.  608, 
possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni che ne erano utilizzatrici alla predetta data, 
a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo 
anno 2021 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica e al piano di fabbisogno 
del personale previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al primo periodo del 
comma 497 del presente articolo». 

 
Art. 1 ‐ Comma 320 (ANPAL) 

320.  A decorrere dall'esercizio finanziario 2021 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui in 
favore  dell'Agenzia  nazionale  per  le  politiche  attive  del  lavoro,  quale  contributo  per  il 
funzionamento della società ANPAL Servizi Spa. 

 
Art. 1 ‐ Comma 321 (Patronati) 

321.  Per l'esercizio finanziario 2021, in linea con quanto disposto dall'articolo 18 del decreto‐legge 
14  agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  13  ottobre  2020,  n.  126,  gli 
specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
per il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 
2001, n. 152,  sono complessivamente  incrementati di ulteriori 15 milioni di euro. Tale somma è 
erogata nel suo intero ammontare entro il primo semestre dell'anno 2021, con apposito decreto del 
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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Art. 1 ‐ Comma 336 (Pensioni ‐ Opzione Donna) 

336.   All'articolo 16 del decreto‐legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2020» e, al comma 3, le parole: « entro il 29 febbraio 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: « entro il 28 febbraio 2021».1 

 
Art. 1 ‐ Comma 337 (Pensioni – Pensione di Cittadinanza) 

337.   Al  fine  di  semplificare  le  procedure  e  l'utilizzo  del  beneficio  economico  della  Pensione  di 
cittadinanza  da  parte  dei  soggetti  anziani,  il  comma  6‐bis  dell'articolo 5 del decreto‐legge  28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è sostituito dal 
seguente: 
«  6‐bis. A decorrere dal  1°  gennaio 2021,  ai  beneficiari  di  Pensione di  cittadinanza  che  risultino 
titolari di altra prestazione pensionistica erogata dall'INPS il beneficio è erogato insieme con detta 
prestazione  pensionistica  per  la  quota  parte  spettante  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  7.  Nei 
confronti dei titolari della Pensione di cittadinanza non valgono i limiti di utilizzo di cui al comma 6». 

 

 
1 Art. 16.  Opzione donna (105) 

1.  Il diritto al trattamento pensionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del sistema 
contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, nei confronti delle lavoratrici che entro 
il 31 dicembre 2019 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età 
pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto 
requisito di età anagrafica non è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. (104) 

2.  Al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applicano le disposizioni in materia di decorrenza di 
cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122. 

3.  Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola e AFAM si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima 
applicazione, entro il 29 febbraio 2020, il relativo personale a tempo indeterminato può presentare 
domanda di cessazione dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno scolastico o 
accademico. (104) 

 

(104) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 476, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020. 

(105) Per la sospensione degli obblighi connessi alla fruizione del reddito di cittadinanza di cui al presente 
provvedimento, vedi l’ art. 40, comma 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 
24 aprile 2020, n. 27. 

 



 

9 
 

Art. 1 ‐ Comma 339 (APE Sociale – Proroga 31/12/2021) 

339.  All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 179, alinea, le parole: « 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: « 31 
dicembre 2021»; 

b)  al comma 186, le parole: « 323,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 101,2 milioni di euro per 
l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: « 411,1 milioni 
di euro per l'anno 2021, di 285,1 milioni di euro per l'anno 2022, di 169,3 milioni di euro per l'anno 
2023, di 119,9 milioni di euro per l'anno 2024, di 71,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 8,9 milioni 
di euro per l'anno 2026». 2 

 

2 Art. 1 - Comma 179 

179.  In via sperimentale, dal 1° maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2020, agli iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in una delle condizioni di cui 
alle lettere da a) a d) del presente comma, al compimento del requisito anagrafico dei 63 anni, è 
riconosciuta, alle condizioni di cui ai commi 185 e 186 del presente articolo, un'indennità per una durata 
non superiore al periodo intercorrente tra la data di accesso al beneficio e il conseguimento dell'età 
anagrafica prevista per l'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia di cui all'articolo 24, comma 6, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214: (82) 

a)  si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per 
licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell'ambito della 
procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del 
rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la 
cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno diciotto mesi hanno concluso 
integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante da almeno tre mesi e sono in possesso 
di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; (79) 

b)  assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado 
convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano 
anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 30 anni; (80) 

c)  hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il 
riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 30 anni; 

d)  sono lavoratori dipendenti, al momento della decorrenza dell'indennità di cui al comma 181, 
all'interno delle professioni indicate nell'allegato C annesso alla presente legge che svolgono da almeno 
sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette attività lavorative per le quali è richiesto 
un impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continuativo 
e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 36 anni (81) (83). (84) 

 

(79) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 
1° gennaio 2018. 

(80) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. c), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 
1° gennaio 2018. 

(81) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. d), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 
1° gennaio 2018. 
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(82) Alinea così modificato dall’ art. 18, comma 1, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 473, L. 27 dicembre 2019, n. 160, 
a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

(83) Vedi, anche, l’ art. 53, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 
giugno 2017, n. 96. 

(84) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 180 

180.  La concessione dell'indennità di cui al comma 179 è subordinata alla cessazione dell'attività 
lavorativa e non spetta a coloro che sono già titolari di un trattamento pensionistico diretto. (86) 

 

(86) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 181 

181.  L'indennità di cui al comma 179 è erogata mensilmente su dodici mensilità nell'anno ed è pari 
all'importo della rata mensile della pensione calcolata al momento dell'accesso alla prestazione. L'importo 
dell'indennità non può in ogni caso superare l'importo massimo mensile di 1.500 euro e non è soggetto a 
rivalutazione. (87) 

 

(87) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 182 

182.  L'indennità di cui al comma 179 del presente articolo non è compatibile con i trattamenti di sostegno 
al reddito connessi allo stato di disoccupazione involontaria, con il trattamento di cui 
all'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, nonché con l'indennizzo previsto 
dall'articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207. (88) 

 

(88) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 183 

183.  Il beneficiario decade dal diritto all'indennità nel caso di raggiungimento dei requisiti per il 
pensionamento anticipato. L'indennità è compatibile con la percezione dei redditi da lavoro dipendente o 
parasubordinato nel limite di 8.000 euro annui e dei redditi derivanti da attività di lavoro autonomo nel 
limite di 4.800 euro annui. (89) 

 

(89) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 184 

184.  Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ricerca, che cessano l'attività lavorativa e richiedono 
l'indennità di cui al comma 179 del presente articolo i termini di pagamento delle indennità di fine servizio 
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comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, iniziano a decorrere al compimento dell'età di cui 
all'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base della disciplina vigente in materia di corresponsione del 
trattamento di fine servizio comunque denominato. (90) 

 

(90) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 185 

185.  Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 179 a 184, nel rispetto dei limiti di 
spesa annuali di cui al comma 186, sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avuto 
particolare riguardo a: 

a)  la determinazione delle caratteristiche specifiche delle attività lavorative di cui al comma 179, 
lettera d); 

b)  le procedure per l'accertamento delle condizioni per l'accesso al beneficio di cui ai commi da 179 a 
186 e la relativa documentazione da presentare a tali fini; 

c)  le disposizioni attuative di quanto previsto dai commi da 179 a 186, con particolare riferimento: 
1)  all'attività di monitoraggio e alla procedura di cui al comma 186 del presente articolo, da 

effettuare con il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
2)  alla disciplina del procedimento di accertamento anche in relazione alla documentazione da 

presentare per accedere al beneficio; 
3)  alle comunicazioni che l'ente previdenziale erogatore dell'indennità di cui al comma 179 fornisce 

all'interessato in esito alla presentazione della domanda di accesso al beneficio; 
4)  alla predisposizione dei criteri da seguire nell'espletamento dell'attività di verifica ispettiva da 

parte del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché degli enti che gestiscono 
forme di assicurazione obbligatoria; 

5)  alle modalità di utilizzo da parte dell'ente previdenziale delle informazioni relative alla 
dimensione, all'assetto organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni aziendali, anche come 
risultanti dall'analisi dei dati amministrativi in possesso degli enti previdenziali, ivi compresi quelli 
assicuratori nei confronti degli infortuni sul lavoro; 

6)  all'individuazione dei criteri di priorità di cui al comma 186; 
7)  alle forme e modalità di collaborazione tra enti che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria, 

con particolare riferimento allo scambio di dati ed elementi conoscitivi in ordine alle tipologie di lavoratori 
interessati. (91) 

 

(91) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 

Art. 1 - Comma 186 

186.  Il beneficio dell'indennità disciplinata ai sensi dei commi da 179 a 185 è riconosciuto a domanda nel 
limite di 300 milioni di euro per l'anno 2017, di 630 milioni di euro per l'anno 2018, di 666,5 milioni di euro 
per l'anno 2019, di 530,7 milioni di euro per l'anno 2020, di 323,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 101,2 
milioni di euro per l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora dal monitoraggio delle 
domande presentate e accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, del numero di 
domande rispetto alle risorse finanziarie di cui al primo periodo del presente comma, la decorrenza 
dell'indennità è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei requisiti di cui al comma 
180, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 185, e, a parità degli 
stessi, in ragione della data di presentazione della domanda, al fine di garantire un numero di accessi 
all'indennità non superiore al numero programmato in relazione alle predette risorse finanziarie. (92) (93) (94) 
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Art. 1 ‐ Comma 346 (Pensioni – Salvaguardia ESODATI) 

346.  Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della 
data di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto‐legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi, nel limite complessivo 
di  2.400 unità,  ai  soggetti  che maturano  i  requisiti  per  il  pensionamento  successivamente  al  31 
dicembre 2011 appartenenti alle seguenti categorie: 

a)  lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i 
quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a  comportare  la  decorrenza  del  trattamento  pensionistico, 
secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto‐legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il centoventesimo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto‐legge n. 201 del 2011; 

b)  lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera f), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i 
quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a  comportare  la  decorrenza  del  trattamento  pensionistico, 
secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto‐legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il centoventesimo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto‐legge n. 201 del 2011; 

c)  lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, i quali perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, 
secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto‐legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il centoventesimo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto‐legge n. 201 del 2011; 

d)  lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, lettera e‐ter), del decreto‐legge 6 dicembre 2011, 
n.  201,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  limitatamente  ai 
lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del 
testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in materia  di  tutela  e  sostegno  della maternità  e  della 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i requisiti utili a 
comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della 
data di entrata in vigore del decreto‐legge n. 201 del 2011, entro il centoventesimo mese successivo 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto‐legge n. 201 del 2011; 

e)  con esclusione del settore agricolo e dei lavoratori con qualifica di stagionali, i lavoratori con 
contratto di lavoro a tempo determinato e i lavoratori in somministrazione con contratto a tempo 
determinato, cessati dal lavoro tra il 1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo 
indeterminato,  i  quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a  comportare  la  decorrenza  del  trattamento 

 

 

(92) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 162, lett. h), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 
1° gennaio 2018. 

(93) Per la rideterminazione dell’autorizzazione di spesa di cui al presente comma, vedi l’ art. 18, comma 
1, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, l’ art. 1, comma 
473, L. 27 dicembre 2019, n. 160 e, successivamente, l’ art. 34, comma 2, D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176. 

(94) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 
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pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto‐legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il 
centoventesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto‐legge n. 201 
del 2011. 

 
Art. 1 ‐ Comma 347 

347.  Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavoratori, da effettuare entro il temine di 
decadenza di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano per 
ciascuna  categoria  di  lavoratori  salvaguardati  le  specifiche  procedure  previste  nei  precedenti 
provvedimenti in materia di salvaguardia dei requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti 
prima  della  data  di  entrata  in  vigore  dell'articolo 24 del decreto‐legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n.  89  del  16  aprile  2014.  L'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  provvede  al 
monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai soggetti appartenenti alle categorie di 
cui al comma 346 del presente articolo, che costituiscono un contingente unico, sulla base della data 
di cessazione del rapporto di lavoro che, per i soggetti di cui alla lettera d) del predetto comma 346 
in attività di lavoro, è da intendersi quella di entrata in vigore della presente legge. L'INPS provvede 
a pubblicare nel proprio sito internet istituzionale, in forma aggregata al fine di rispettare le vigenti 
disposizioni  in  materia  di  tutela  dei  dati  personali,  i  dati  raccolti  a  seguito  dell'attività  di 
monitoraggio, avendo cura di evidenziare le domande pervenute, quelle accolte e quelle respinte. 
Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento, anche in via prospettica, dei limiti numerici e di 
spesa determinati ai sensi dei commi 346 e 348 del presente articolo, l'INPS non prende in esame 
ulteriori  domande  di  pensionamento  finalizzate  a  usufruire  dei  benefìci  previsti  dai  medesimi 
commi. 

 
Art. 1 ‐ Comma 348 

348.  I benefìci di cui al comma 346, che in ogni caso non possono avere decorrenza anteriore al 1° 
gennaio 2021, sono riconosciuti nel limite di 2.400 soggetti e nel limite massimo di spesa di 34,9 
milioni di euro per l'anno 2021, di 33,5 milioni di euro per l'anno 2022, di 26,8 milioni di euro per 
l'anno 2023, di 16,1 milioni di euro per l'anno 2024, di 3,2 milioni di euro per l'anno 2025 e di 0,6 
milioni di euro per l'anno 2026. 

 
Art. 1 ‐ Comma 349 (Pensioni ‐ Contratto di espansione) 

349.  All'articolo 41 del decreto  legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate  le seguenti 
modificazioni: 

a)  al comma 1, le parole: « 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: « 2019, 2020 e 2021, 
salvo quanto previsto al comma 1‐bis »; 

b)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«  1‐bis.  Esclusivamente per  il  2021,  il  limite minimo di  unità  lavorative  in  organico di  cui  al 

comma 1 non può essere inferiore a 500 unità, e, limitatamente agli effetti di cui al comma 5‐bis, a 
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250 unità, calcolate complessivamente nelle ipotesi di aggregazione di imprese stabile con un'unica 
finalità produttiva o di servizi»; 

c)  dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
« 5‐bis. Per i lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza utile 

della pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il requisito minimo contributivo, o della pensione 
anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto‐legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nell'ambito di accordi di non opposizione e 
previo esplicito consenso in forma scritta dei lavoratori interessati, il datore di lavoro riconosce per 
tutto il periodo e fino al raggiungimento della prima decorrenza utile del trattamento pensionistico, 
a fronte della risoluzione del rapporto di lavoro, un'indennità mensile, commisurata al trattamento 
pensionistico  lordo maturato dal  lavoratore al momento della cessazione del rapporto di  lavoro, 
come determinato dall'INPS. Qualora la prima decorrenza utile della pensione sia quella prevista 
per  la  pensione  anticipata,  il  datore  di  lavoro  versa  anche  i  contributi  previdenziali  utili  al 
conseguimento  del  diritto.  Per  l'intero  periodo  di  spettanza  teorica  della NASpI  al  lavoratore,  il 
versamento a carico del datore di lavoro per l'indennità mensile è ridotto di un importo equivalente 
alla  somma della prestazione di  cui  all'articolo 1 del decreto  legislativo 4 marzo 2015,  n.  22,  e  il 
versamento a carico del datore di  lavoro per  i contributi previdenziali utili al conseguimento del 
diritto alla pensione anticipata è ridotto di un importo equivalente alla somma della contribuzione 
figurativa di cui all'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n. 22 del 2015,  fermi restando in 
ogni caso i criteri di computo della contribuzione figurativa. Per le imprese o gruppi di imprese con 
un  organico  superiore  a  1.000  unità  lavorative  che  attuino  piani  di  riorganizzazione  o  di 
ristrutturazione di particolare rilevanza strategica, in linea con i programmi europei, e che, all'atto 
dell'indicazione  del  numero  dei  lavoratori  da  assumere  ai  sensi  della  lettera  a)  del  comma 2,  si 
impegnino  ad  effettuare  almeno  una  assunzione  per  ogni  tre  lavoratori  che  abbiano  prestato  il 
consenso ai sensi del presente comma, la riduzione dei versamenti a carico del datore di lavoro, di 
cui  al  precedente  periodo,  opera  per  ulteriori  dodici mesi,  per  un  importo  calcolato  sulla  base 
dell'ultima mensilità di spettanza teorica della prestazione NASpI al lavoratore. Allo scopo di dare 
attuazione al contratto di cui al comma 1, il datore di lavoro interessato presenta apposita domanda 
all'INPS, accompagnata dalla presentazione di una fideiussione bancaria a garanzia della solvibilità 
in relazione agli obblighi. Il datore di lavoro è obbligato a versare mensilmente all'INPS la provvista 
per la prestazione e per la contribuzione figurativa. In ogni caso, in assenza del versamento mensile 
di cui al presente comma, l'INPS è tenuto a non erogare le prestazioni. I benefìci di cui al presente 
comma sono riconosciuti entro il limite complessivo di spesa di 117,2 milioni di euro per l'anno 2021, 
132,6 milioni di euro per l'anno 2022, 40,7 milioni di euro per l'anno 2023 e 3,7 milioni di euro per 
l'anno 2024. Se nel corso della procedura di consultazione di cui al comma 1 emerge il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e 
delle  politiche  sociali  non  può  procedere  alla  sottoscrizione  dell'accordo  governativo  e 
conseguentemente non può prendere in considerazione ulteriori domande di accesso ai benefìci di 
cui al presente comma. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze»; 

d)  al comma 6, le parole: « al comma 5» sono sostituite dalle seguenti: « ai commi 5 e 5‐bis »; 
e)  al comma 7, le parole: « dal comma 5» sono sostituite dalle seguenti: « dai commi 5 e 5‐bis» 

e  le parole: « e di 31,8 milioni di euro per  l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, di 31,8 
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milioni di euro per l'anno 2020, di 101 milioni di euro per l'anno 2021 e di 102 milioni di euro per 
l'anno 2022». 3 

 

3 Contratto di espansione 

Art. 41.  Contratto di espansione (45) (46) 

1.  In via sperimentale per gli anni 2019 e 2020, nell'ambito dei processi di reindustrializzazione e 
riorganizzazione delle imprese con un organico superiore a 1.000 unità lavorative che comportano, in tutto 
o in parte, una strutturale modifica dei processi aziendali finalizzati al progresso e allo sviluppo tecnologico 
dell'attività, nonché la conseguente esigenza di modificare le competenze professionali in organico 
mediante un loro più razionale impiego e, in ogni caso, prevedendo l'assunzione di nuove professionalità, 
l'impresa può avviare una procedura di consultazione, secondo le modalità e i termini di cui all'articolo 24, 
finalizzata a stipulare in sede governativa un contratto di espansione con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e con le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o 
con le loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero con la rappresentanza sindacale unitaria. 

2.  Il contratto di cui al comma 1 è di natura gestionale e deve contenere: 

a)  il numero dei lavoratori da assumere e l'indicazione dei relativi profili professionali compatibili con 
i piani di reindustrializzazione o riorganizzazione; 

b)  la programmazione temporale delle assunzioni; 
c)  l'indicazione della durata a tempo indeterminato dei contratti di lavoro, compreso il contratto di 

apprendistato professionalizzante di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 
d)  relativamente alle professionalità in organico, la riduzione complessiva media dell'orario di lavoro 

e il numero dei lavoratori interessati, nonché il numero dei lavoratori che possono accedere al trattamento 
previsto dal comma 5. 

3.  In deroga agli articoli 4 e 22, l'intervento straordinario di integrazione salariale può essere richiesto per 
un periodo non superiore a 18 mesi, anche non continuativi. 

4.  Ai fini della stipula del contratto di espansione il Ministero del lavoro e delle politiche sociali verifica il 
progetto di formazione e di riqualificazione nonché il numero delle assunzioni. 

5.  Per i lavoratori che si trovino a non più di 60 mesi dal conseguimento del diritto alla pensione di 
vecchiaia, che abbiano maturato il requisito minimo contributivo, o anticipata di cui all'articolo 24, comma 
10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, nell'ambito di accordi di non opposizione e previo esplicito consenso in forma scritta dei 
lavoratori interessati, il datore di lavoro riconosce per tutto il periodo e fino al raggiungimento del primo 
diritto a pensione, a fronte della risoluzione del rapporto di lavoro, un'indennità mensile, ove spettante 
comprensiva dell'indennità NASpI, commisurata al trattamento pensionistico lordo maturato dal lavoratore 
al momento della cessazione del rapporto di lavoro, così come determinato dall'INPS. Qualora il primo 
diritto a pensione sia quello previsto per la pensione anticipata, il datore di lavoro versa anche i contributi 
previdenziali utili al conseguimento del diritto, con esclusione del periodo già coperto dalla contribuzione 
figurativa a seguito della risoluzione del rapporto di lavoro. I benefici di cui al presente comma sono 
riconosciuti entro il limite complessivo di spesa di 4,4 milioni di euro per l'anno 2019, di 11,9 milioni di euro 
per l'anno 2020 e di 6,8 milioni di euro per l'anno 2021. Se nel corso della procedura di consultazione di 
cui al comma 1 emerge il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di 
spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali non può procedere alla sottoscrizione dell'accordo 
governativo e conseguentemente non può prendere in considerazione ulteriori domande di accesso ai 
benefici di cui al presente comma. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

6.  La prestazione di cui al comma 5 del presente articolo può essere riconosciuta anche per il tramite dei 
fondi di solidarietà bilaterali di cui all'articolo 26 già costituiti o in corso di costituzione, senza l'obbligo di 
apportare modifiche ai relativi atti istitutivi. 



 

16 
 

 

 
7.  Per i lavoratori che non si trovano nella condizione di beneficiare della prestazione prevista dal comma 
5 è consentita una riduzione oraria cui si applicano le disposizioni previste dagli articoli 3 e 6. La riduzione 
media oraria non può essere superiore al 30 per cento dell'orario giornaliero, settimanale o mensile dei 
lavoratori interessati al contratto di espansione. Per ciascun lavoratore, la percentuale di riduzione 
complessiva dell'orario di lavoro può essere concordata, ove necessario, fino al 100 per cento nell'arco 
dell'intero periodo per il quale il contratto di espansione è stipulato. I benefici di cui al comma 3 e al 
presente comma sono riconosciuti entro il limite complessivo di spesa di 15,7 milioni di euro per l'anno 
2019 e di 31,8 milioni di euro per l'anno 2020. Se nel corso della procedura di consultazione di cui al comma 
1 emerge il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali non può procedere alla sottoscrizione dell'accordo governativo 
e conseguentemente non può prendere in considerazione ulteriori domande di accesso ai benefici di cui al 
comma 3 e al presente comma. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

8.  L'impresa è tenuta a presentare un progetto di formazione e di riqualificazione che può intendersi 
assolto, previa idonea certificazione definita con successivo provvedimento, anche qualora il datore di 
lavoro abbia impartito o fatto impartire l'insegnamento necessario per il conseguimento di una diversa 
competenza tecnica professionale, rispetto a quella cui è adibito il lavoratore, utilizzando l'opera del 
lavoratore in azienda anche mediante la sola applicazione pratica. Il progetto deve contenere le misure 
idonee a garantire l'effettività della formazione necessarie per fare conseguire al prestatore competenze 
tecniche idonee alla mansione a cui sarà adibito il lavoratore. Ai lavoratori individuati nel presente comma 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste dall'articolo 24-bis. Il progetto, che è parte 
integrante del contratto di espansione, descrive i contenuti formativi e le modalità attuative, il numero 
complessivo dei lavoratori interessati, il numero delle ore di formazione, le competenze tecniche 
professionali iniziali e finali, è distinto per categorie e garantisce le previsioni stabilite dall'articolo 1, comma 
1, lettera f), del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 94033 del 13 gennaio 2016. 

9.  Gli accordi stipulati ai sensi del comma 5 e l'elenco dei lavoratori che accettano l'indennità, ai fini della 
loro efficacia, devono essere depositati secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 25 marzo 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 24 maggio 2016. Per i 
lavoratori individuati nel periodo precedente, le leggi e gli altri atti aventi forza di legge non possono in 
ogni caso modificare i requisiti per conseguire il diritto al trattamento pensionistico vigenti al momento 
dell'adesione alle procedure previste dal comma 5. 

10.  Il contratto di espansione è compatibile con l'utilizzo di altri strumenti previsti dal presente decreto 
legislativo, compreso quanto disposto dall'articolo 7 del decreto del Sottosegretario di Stato al lavoro, alla 
salute e alle politiche sociali n. 46448 del 10 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 3 
agosto 2009, come modificato dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 10 ottobre 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 dell'11 novembre 2014. 

 

(44) Titolo così sostituito dall’ art. 26-quater, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. Precedentemente la rubrica del presente titolo era la 
seguente: «Contratti di solidarietà espansiva». 

(45) Articolo modificato dall’ art. 1, comma 285, L. 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 
2016, e dall’ art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185, a decorrere dall’8 ottobre 2016, 
ai sensi di quanto disposto dall’ art. 6, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 185/2016. Successivamente, il 
presente articolo è stato così sostituito dall’ art. 26-quater, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, che ha sostituito il Titolo III. 

(46) Sugli effetti dei contratti di solidarietà espansiva sottoscritti ai sensi del presente articolo, nel testo 
vigente prima del 30 giugno 2019, vedi l’ art. 26-quater, comma 4, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 
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Art. 1 ‐ Comma 350 (Pensioni – Part time verticale “ciclico”) 

350.  Il periodo di durata del contratto di lavoro a tempo parziale che prevede che la prestazione 
lavorativa  sia  concentrata  in  determinati  periodi  è  riconosciuto  per  intero  utile  ai  fini  del 
raggiungimento dei requisiti di anzianità lavorativa per l'accesso al diritto alla pensione. A tal fine, il 
numero delle settimane da assumere ai fini pensionistici si determina rapportando il totale della 
contribuzione  annuale  al minimale  contributivo  settimanale  determinato  ai  sensi  dell'articolo 7, 
comma 1, del decreto‐legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 1983, n. 638. Con riferimento ai contratti di lavoro a tempo parziale esauriti prima della 
data di entrata in vigore della presente legge, il riconoscimento dei periodi non interamente lavorati 
è  subordinato  alla  presentazione  di  apposita  domanda  dell'interessato  corredata  da  idonea 
documentazione. I trattamenti pensionistici liquidati in applicazione della presente disposizione non 
possono avere decorrenza anteriore alla data di entrata in vigore della stessa. 

 
Art. 1 ‐ Comma 354 (Ministero Interno – FRD) 

354.  All'articolo 1, comma 149, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 18 
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: « 28 milioni di euro». 4 

 
Art. 1 ‐ Comma 355 (Ministero Interno – Indennità di Amministrazione) 

355.   All'articolo 21‐bis,  comma  1,  del decreto‐legge  30  dicembre  2019,  n.  162,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 5 milioni di euro annui» sono sostituite 

 

4 Art. 1 - Comma 149 

149.  Al fine di incentivare le maggiori attività rese in particolare nel settore della depenalizzazione e 
dell'immigrazione dal personale dell'amministrazione civile dell'Interno, il fondo risorse decentrate del 
personale contrattualizzato non dirigente è incrementato di 7 milioni di euro per ciascuna delle annualità 
del biennio 2019-2020 e di 18 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Per l'annualità 2020, il fondo di 
cui al precedente periodo è ulteriormente incrementato di 12.000.000 di euro, per far fronte alle particolari 
attività di supporto in materia di immigrazione, ordine pubblico, soccorso pubblico e protezione civile. È 
istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 2,5 milioni di euro per l'anno 
2020 e di 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, da destinare all'incremento del Fondo per la 
retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia e del Fondo per 
la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato 
dell'Amministrazione civile dell'interno. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede al riparto delle predette risorse tra i fondi di cui al secondo 
periodo. (103) 

 

(103) Comma così modificato dall’ art. 11, comma 2-ter, lett. a), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, dall’ art. 12-bis, comma 4, lett. a), D.L. 14 giugno 2019, 
n. 53, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 agosto 2019, n. 77, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 
141, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
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dalle seguenti: « 10.000.000 di euro annui». Ai fini di cui al presente comma è autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 5 

 
Art. 1 ‐ Comma 356 (Lavoratori esposti all’amianto) 

356.  A decorrere dal 1° gennaio 2021, l'INAIL, attraverso il Fondo per le vittime dell'amianto, di cui 
all'articolo 1,  comma  241,  della legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  eroga  ai  soggetti  già  titolari  di 
rendita erogata per una patologia asbesto‐correlata riconosciuta dallo stesso INAIL o dal soppresso 
Istituto di previdenza per il settore marittimo, ovvero, in caso di soggetti deceduti, ai superstiti ai 
sensi dell'articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n.  1124,  una  prestazione  aggiuntiva  nella misura  percentuale  del  15  per  cento  della  rendita  in 
godimento.  La  prestazione  aggiuntiva  è  erogata  unitamente  al  rateo  di  rendita  corrisposto 
mensilmente ed è  cumulabile  con  le altre prestazioni  spettanti  a qualsiasi  titolo  sulla base delle 
norme generali e speciali dell'ordinamento. 

 
Art. 1 ‐ Comma 357 

357.  Per gli eventi accertati a decorrere dal 1° gennaio 2021, l'INAIL, tramite il Fondo per le vittime 
dell'amianto, eroga ai malati di mesotelioma, che abbiano contratto la patologia per esposizione 
familiare a lavoratori impegnati nella lavorazione dell'amianto ovvero per esposizione ambientale, 
una prestazione di importo fisso pari a euro 10.000 da corrispondere in un'unica soluzione su istanza 
dell'interessato o degli eredi in caso di decesso. L'istanza è presentata a pena di decadenza entro 
tre anni dalla data dell'accertamento della malattia. 

 

 

5 Art. 21-bis.  Incremento dei fondi per le indennità di amministrazione (81) 

1.   L'indennità di amministrazione spettante al personale non dirigenziale appartenente ai ruoli 
dell'Amministrazione civile dell'interno, da determinare in sede di contrattazione collettiva per il triennio 
2019-2021, è incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

2.   Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. 

3.   In sede di ripartizione del fondo di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
ai fini dell'ulteriore perequazione dell'indennità di amministrazione del personale civile del Ministero 
dell'interno si tiene conto delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo. 

 

(81) Articolo inserito dalla legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8. 
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Art. 1 ‐ Comma 358 

358.   Sono  utilizzate  le  disponibilità  del  Fondo  di  cui  all'articolo 1,  comma  241,  della legge  24 
dicembre 2007, n. 244, alla data del 31 dicembre 2020, per il pagamento della prestazione aggiuntiva 
prevista dall'articolo 1, comma 243, della citata legge con riferimento agli eventi denunciati fino alla 
predetta data e nella misura stabilita dalle disposizioni vigenti nel tempo e limitatamente ai ratei 
spettanti fino al 31 dicembre 2020. Le predette disponibilità sono altresì utilizzate per il pagamento 
della  prestazione  di  importo  fisso  in  un'unica  soluzione  di  10.000  euro  a  favore  dei  malati  di 
mesotelioma, che abbiano contratto la patologia per esposizione familiare a lavoratori impegnati 
nella  lavorazione  dell'amianto  ovvero  per  esposizione  ambientale,  o  dei  loro  eredi  ai  sensi 
dell'articolo 11‐quinquies del decreto‐legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, con riferimento agli eventi accertati fino al 31 dicembre 2020 e 
per i quali non sia decorso, a pena di decadenza, il termine di tre anni dalla data di accertamento 
della malattia. A decorrere dal 1° gennaio 2021 non si applica l'addizionale a carico delle imprese di 
cui all'articolo 1, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e l'autorizzazione di spesa di cui 
al medesimo comma 244, secondo periodo, è soppressa. 

 
Art. 1 ‐ Comma 359 

359.  Agli oneri derivanti dai commi 356 e 357 del presente articolo, valutati rispettivamente in 39 
milioni di euro per l'anno 2021, in 40,5 milioni di euro per l'anno 2022, in 42,15 milioni di euro per 
l'anno 2023, in 43,8 milioni di euro per l'anno 2024, in 45,3 milioni di euro per l'anno 2025, in 46,8 
milioni di euro per l'anno 2026, in 48,15 milioni di euro per l'anno 2027, in 49,35 milioni di euro per 
l'anno 2028,  in 50,4 milioni di euro per  l'anno 2029 e  in 51,45 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2030 relativamente al comma 356 e in 4,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 
relativamente al comma 357, si provvede, quanto a 22 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2021,  mediante  le  economie  derivanti  dalla  soppressione  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 1, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 
Art. 1 ‐ Comma 360 6 

360.  All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277 sono inseriti i seguenti: 
« 277‐bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in vigore della presente disposizione,  l'INPS 

 

6 Comma 277 

277.  Ai lavoratori del settore della produzione di materiale rotabile ferroviario che hanno prestato la loro 
attività nel sito produttivo, senza essere dotati degli equipaggiamenti di protezione adeguati all'esposizione 
alle polveri di amianto, durante le operazioni di bonifica dall'amianto poste in essere mediante sostituzione 
del tetto, sono riconosciuti, nei limiti stabiliti dal presente comma, i benefìci previdenziali di cui 
all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, per il periodo corrispondente alla medesima 
bonifica e per i dieci anni successivi al termine dei lavori di bonifica, a condizione della continuità del 
rapporto di lavoro in essere al momento delle suddette operazioni di bonifica. I benefìci sono riconosciuti a 
domanda, da presentare all'INPS, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata della dichiarazione del datore di lavoro che attesti la sola presenza del 
richiedente nel sito produttivo nel periodo di effettuazione dei lavori di sostituzione del tetto. I benefìci sono 
riconosciuti nei limiti delle risorse assegnate a un apposito fondo istituito nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali con dotazione pari a 5,5 milioni di euro per l'anno 2016, 7 
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richiede  al  datore  di  lavoro  la  documentazione  necessaria  ad  integrazione  delle  domande 
presentate  ai  sensi  del  comma  277.  Il  datore  di  lavoro  adempie  entro  il  termine  perentorio  di 
novanta giorni dalla ricezione della richiesta. Entro  i successivi quindici giorni  l'INPS trasmette  le 
istanze corredate della relativa documentazione all'INAIL che, entro i successivi sessanta giorni, invia 
all'INPS le certificazioni tecniche attestanti la sussistenza o meno dei requisiti previsti dalla legge. 

277‐ter. All'esito della procedura indicata al comma 277‐bis, e comunque non oltre sessanta giorni 
dalla ricezione delle certificazioni inviate dall'INAIL, l'INPS procede al monitoraggio delle domande 
presentate, sulla base dei seguenti criteri: 

a)  la  data  di  perfezionamento,  nell'anno  di  riferimento,  dei  requisiti  pensionistici  per  ciascun 
lavoratore interessato; 

b)  l'onere  previsto  per  l'esercizio  finanziario  dell'anno  di  riferimento,  connesso  all'anticipo 
pensionistico e all'eventuale incremento di misura dei trattamenti; 

c) la data di presentazione della domanda di accesso al beneficio. 

277‐quater.  Ai  fini  dell'individuazione  di  eventuali  scostamenti  rispetto  alle  risorse  finanziarie 
annualmente  disponibili  per  legge,  entro  trenta  giorni  dalla  conclusione  delle  operazioni  di 
monitoraggio, e comunque con cadenza annuale, l'INPS provvede alla redazione di una graduatoria 
dei lavoratori aventi diritto al beneficio di cui al comma 277, tenendo conto prioritariamente della 
data  di  maturazione  dei  requisiti  pensionistici  agevolati  e,  a  parità  degli  stessi,  della  data  di 
presentazione  della  domanda  di  accesso  al  beneficio.  Qualora  l'onere  finanziario  accertato  sia 
superiore  allo  stanziamento  previsto  per  l'anno  di  riferimento,  la  decorrenza  dei  trattamenti 
pensionistici  riconosciuti  ai  sensi  del  comma  277  è  differita  in  ragione  dei  criteri  indicati  al 
precedente periodo del presente comma e nei limiti delle risorse disponibili. 

277‐quinquies.  Per  quanto  non  espressamente  regolato  dai  commi  da  277‐bis  a  277‐quater,  si 
applicano, in quanto compatibili le disposizioni contenute nel decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali 12 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 dell'8 luglio 2016. 

277‐sexies.  I  soggetti  di  cui  al  comma  277  che,  entro  il  30  giugno  2020,  hanno  ottenuto  la 
certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge e che 
hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, 

 
milioni di euro per l'anno 2017, 10,2 milioni di euro per l'anno 2018, 12,8 milioni di euro per l'anno 2019, 
12,7 milioni di euro per l'anno 2020, 12,6 milioni di euro per l'anno 2021, 12,2 milioni di euro per l'anno 
2022, 11,6 milioni di euro per l'anno 2023, 8,3 milioni di euro per l'anno 2024 e 2,1 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2025. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma, con particolare riferimento 
all'assegnazione dei benefìci ai lavoratori interessati e alle modalità di certificazione da parte degli enti 
competenti. (150) (151) 

 

(150) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 246, lett. a) e b), nn. 1) e 2), L. 27 dicembre 2017, n. 
205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(151) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 12 maggio 2016. 
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della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza teorica del trattamento pensionistico entro il 31 
dicembre  2020,  possono  accedere  al  medesimo  trattamento  entro  il  31  dicembre  2021  senza 
attendere  l'esito  della  procedura  di  monitoraggio  di  cui  ai  commi  277‐ter  e  277‐quater.  La 
decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere 
antecedente al 1° gennaio 2021». 

 
Art. 1 ‐ Comma 361 

361.  In conseguenza di quanto disposto dal comma 360 del presente articolo, all'articolo 1, comma 
277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  le parole: «, 8,3 milioni di euro per  l'anno 2024 e 2,1 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «, 11,5 milioni di 
euro per l'anno 2024, 12,6 milioni di euro per l'anno 2025, 13,5 milioni di euro per l'anno 2026, 13,2 
milioni di euro per l'anno 2027, 12,3 milioni di euro per l'anno 2028, 11,8 milioni di euro per l'anno 
2029 e 11 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030».  

 
Art. 1 ‐ Comma 362 (Assegno di natalità) 

362.  L'assegno di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, secondo la 
disciplina prevista dall'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto 
anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. All'onere derivante 
dal primo periodo del presente comma, valutato  in 340 milioni di euro per  l'anno 2021 e  in 400 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 1, comma 339, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. L'INPS provvede, con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri  per  la  finanza  pubblica,  al  monitoraggio  dei  maggiori  oneri  derivanti  dall'attuazione  del 
presente comma e ne riferisce, con relazioni mensili, al Ministro per le pari opportunità e la famiglia, 
al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso in 
cui,  in  sede  di  attuazione  del  presente  comma,  si  verifichino  o  siano  in  procinto  di  verificarsi 
scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 340 milioni di euro per l'anno 2021 e di 400 milioni 
di euro per l'anno 2022, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri  per  le  pari  opportunità  e  la  famiglia  e  del  lavoro e  delle  politiche  sociali,  si  provvede  a 
rideterminare  l'importo  annuo  dell'assegno  e  i  valori  dell'ISEE  di  cui  all'articolo 1,  comma  340, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 7 

 

7 Comma 125 

125.  Al fine di incentivare la natalità e contribuire alle spese per il suo sostegno, per ogni figlio nato o 
adottato tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017 è riconosciuto un assegno di importo pari a 960 euro 
annui erogato mensilmente a decorrere dal mese di nascita o adozione. L'assegno, che non concorre alla 
formazione del reddito complessivo di cui all'articolo 8 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è corrisposto fino al compimento del 
terzo anno di età ovvero del terzo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell'adozione, per i figli 
di cittadini italiani o di uno Stato membro dell'Unione europea o di cittadini di Stati extracomunitari con 
permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, e successive modificazioni, residenti in Italia e a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del 
genitore richiedente l’assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell’indicatore 
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Art. 1 ‐ Comma 363 (Congedi obbligatori padre lavoratore dipendente) 

363.  Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  al primo periodo, le parole: « anche per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: « anche per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021»; 

b)   al  secondo  periodo,  le  parole:  «  e  a  sette  giorni  per  l'anno  2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, a sette giorni per l'anno 2020 e a dieci giorni per l'anno 2021»; 

c)  al terzo periodo, le parole: « Per gli anni 2018, 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
« Per gli anni 2018, 2019, 2020 e 2021». 8 

 
della situazione economica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui. L’assegno 
di cui al presente comma è corrisposto, a domanda, dall’INPS, che provvede alle relative attività, nonché a 
quelle del comma 127, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l’assegno sia in una condizione 
economica corrispondente a un valore dell’ISEE, stabilito ai sensi del citato regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, non superiore a 7.000 euro annui, l’importo 
dell’assegno di cui al primo periodo del presente comma è raddoppiato. (99) (100) 

 

(99) Per il riconoscimento dell’assegno per i figli nati o adottati nell’anno 2018, vedi l’ art. 1, comma 248, 
L. 27 dicembre 2017, n. 205. Per il riconoscimento dell’assegno per i figli nati o adottati nell’anno 2019, 
vedi l’ art. 23-quater, comma 1, D.L. 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 
dicembre 2018, n. 136. Per il riconoscimento dell’assegno per i figli nati o adottati nell’anno 2020, vedi 
l’ art. 1, comma 340, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(100) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 27 febbraio 2015 

8 Art. 1 - Comma 354 

354.  L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre lavoratore 
dipendente, da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via sperimentale per gli anni 
2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché, per 
l'anno 2016, dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata anche per gli 
anni 2017, 2018, 2019 e 2020. La durata del congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente è 
aumentata a due giorni per l'anno 2017, a quattro giorni per l'anno 2018, a cinque giorni per l'anno 2019 
e a sette giorni per l'anno 2020, che possono essere goduti anche in via non continuativa; al medesimo 
congedo si applica la disciplina di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013. Per gli anni 2018, 2019 e 2020 il padre 
lavoratore dipendente può astenersi per un periodo ulteriore di un giorno previo accordo con la madre e in 
sua sostituzione in relazione al periodo di astensione obbligatoria spettante a quest'ultima. Per gli anni 
2017 e 2018, alla copertura degli oneri derivanti dai primi tre periodi del presente comma, valutati in 20 
milioni di euro per l'anno 2017 e alla parziale copertura degli oneri derivanti dai primi tre periodi del 
presente comma, valutati in 41,2 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede, quanto a 20 milioni di euro 
per l'anno 2017 e a 31,2 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. (155) 
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Art. 1 ‐ Comma 364 

364.   All'onere  derivante  dal  comma  363,  valutato  in  151,6  milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  si 
provvede  quanto  a  106,1  milioni  di  euro  per  l'anno  2021  mediante  corrispondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 339, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
come rifinanziata dalla presente legge. 

 
Art.  1  ‐  Comma  365  (Contributo  mensile  per  madri  disoccupate  o  monoreddito  con  figli 

disabili) 

365.  Alle madri disoccupate o monoreddito facenti parte di nuclei familiari monoparentali con figli 
a carico aventi una disabilità riconosciuta  in misura non inferiore al 60 per cento, è concesso un 
contributo mensile nella misura massima di 500 euro netti, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023. A tale fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 
che costituisce limite massimo di spesa. 

 
Art. 1 ‐ Comma 366 

366.   Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente  legge,  sono  disciplinati  i  criteri  per  l'individuazione  dei  destinatari  e  le  modalità  di 
presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso anche al fine del rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 365. 

 
Art. 1 ‐ Comma 372 (Pensioni d’oro) 

372.  Per assicurare la necessaria copertura finanziaria alla sentenza della Corte costituzionale n. 234 
del 9 novembre 2020, che ha ridotto da cinque a tre anni la durata del periodo di applicazione delle 
misure previste dall'articolo 1, comma 261, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la 
spesa di 157,7 milioni di euro per l'anno 2022 e di 163,4 milioni di euro per l'anno 2023. 9 

 
(155) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 278, lett. a), b), c) e d), L. 30 dicembre 2018, n. 145, a 
decorrere dal 1° gennaio 2019, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 342, lett. a), b) e c), L. 27 dicembre 
2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 

9 Art. 1 - Comma 261 

261.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per la durata di cinque anni, i 
trattamenti pensionistici diretti a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei 
lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative dell'assicurazione generale 
obbligatoria e della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i 
cui importi complessivamente considerati superino 100.000 euro lordi su base annua, sono ridotti di 
un'aliquota di riduzione pari al 15 per cento per la parte eccedente il predetto importo fino a 130.000 euro, 
pari al 25 per cento per la parte eccedente 130.000 euro fino a 200.000 euro, pari al 30 per cento per la 
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Art. 1 ‐ Comma 386 (ISCRO – Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa) 

386.   Nelle more  della  riforma  degli  ammortizzatori  sociali,  è  istituita  in  via  sperimentale  per  il 
triennio 2021‐2023 l'indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), in favore 
dei  soggetti  di  cui  al  comma  387.  L'indennità  è  erogata  dall'Istituto  nazionale  della  previdenza 
sociale (INPS). 

 
Art. 1 ‐ Comma 387 

387.   L'indennità è  riconosciuta, previa domanda, ai  soggetti  iscritti alla Gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano per professione abituale 
attività  di  lavoro  autonomo di  cui  al  comma 1 dell'articolo  53  del  testo unico delle  imposte  sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 
Art. 1 ‐ Comma 388 

388.   L'indennità  è  riconosciuta,  ai  sensi  del  comma  397,  ai  soggetti  di  cui  al  comma  387  che 
presentano i seguenti requisiti: 

a)  non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre 
forme previdenziali obbligatorie; 

b)  non essere beneficiari di reddito di cittadinanza di cui al decreto‐legge 28 gennaio 2019, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

c)  avere prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente alla presentazione della 
domanda, inferiore al 50 per cento della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei tre 
anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della domanda; 

d)   aver  dichiarato,  nell'anno  precedente  alla  presentazione  della  domanda,  un  reddito  non 
superiore a 8.145 euro,  annualmente  rivalutato  sulla base della  variazione dell'in‐dice  ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno precedente; 

e)  essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 
f)  essere titolari di partita IVA attiva da almeno quattro anni, alla data di presentazione della 

domanda, per l'attività che ha dato titolo all'iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 

 
Art. 1 ‐ Comma 389 

389.   La  domanda  è  presentata  dal  lavoratore  all'INPS  in  via  telematica  entro  il  31  ottobre  di 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli 
anni di interesse. L'INPS comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno 
presentato domanda per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'INPS l'esito dei 
riscontri  effettuati  sulla  verifica  dei  requisiti  reddituali  con  le  modalità  e  nei  termini  definiti 
mediante accordi di cooperazione tra le parti. 

 
parte eccedente 200.000 euro fino a 350.000 euro, pari al 35 per cento per la parte eccedente 350.000 
euro fino a 500.000 euro e pari al 40 per cento per la parte eccedente 500.000 euro.  



 

25 
 

 
Art. 1 ‐ Comma 390 

390.   I  requisiti di  cui al  comma 388,  lettere a) e b), devono essere mantenuti anche durante  la 
percezione dell'indennità. 

 
Art. 1 ‐ Comma 391 

391.  L'indennità, pari al 25 per cento, su base semestrale, dell'ultimo reddito certificato dall'Agenzia 
delle  entrate,  spetta  a  decorrere  dal  primo  giorno  successivo  alla  data  di  presentazione  della 
domanda ed è erogata per sei mensilità e non comporta accredito di contribuzione figurativa. 

 
Art. 1 ‐ Comma 392 

392.  L'importo di cui al comma 391 non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non 
può essere inferiore a 250 euro mensili. 

 
Art. 1 ‐ Comma 393 

393.  I limiti di importo di cui al comma 392 sono annualmente rivalutati sulla base della variazione 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno 
precedente. 

 
Art. 1 ‐ Comma 394 

394.  La prestazione può essere richiesta una sola volta nel triennio. 

 
Art. 1 ‐ Comma 395 

395.  La cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell'indennità determina l'immediata 
cessazione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è 
cessata l'attività. 

 
Art. 1 ‐ Comma 396 

396.  L'indennità di cui ai commi da 386 a 395 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 



 

26 
 

Art. 1 ‐ Comma 397 

397.  L'indennità di cui ai commi da 386 a 395 è riconosciuta nel limite di spesa di 70,4 milioni per 
l'anno 2021, di 35,1 milioni di euro per l'anno 2022, di 19,3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 3,9 
milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del predetto limite di 
spesa  comunicando  i  risultati  di  tale  attività  al Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite di spesa di cui al primo periodo, non sono 
adottati altri provvedimenti di concessione dell'indennità. 

 
Art. 1 ‐ Comma 398 

398.  Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 397 è disposto un aumento dell'aliquota di cui 
all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per i soggetti di cui al comma 387 
del  presente  articolo  pari  a  0,26  punti  percentuali  nel  2021  e  pari  a  0,51  punti  percentuali  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023.  Il  contributo è applicato sul reddito da  lavoro autonomo di cui 
all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito 
delle  persone  fisiche,  quale  risulta  dalla  relativa  dichiarazione  annuale  dei  redditi  e  dagli 
accertamenti definitivi. 

 
Art. 1 ‐ Comma 399 

399.  Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali effettua annualmente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, il monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
ai commi da 386 a 398 al fine di valutarne gli effetti sulla continuità e la ripresa delle attività dei 
lavoratori autonomi e proporre eventuali revisioni in base all'evoluzione del mercato del lavoro e 
della dinamica sociale. 

 
Art. 1 ‐ Comma 400 

400.  L'erogazione dell'indennità di cui ai commi da 386 a 395 è accompagnata dalla partecipazione 
a percorsi di  aggiornamento professionale. Con decreto del Ministro del  lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i 
criteri  e  le  modalità  di  definizione  dei  percorsi  di  aggiornamento  professionale  e  del  loro 
finanziamento. L'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro monitora la partecipazione ai 
percorsi di aggiornamento professionale dei beneficiari dell'indennità di cui ai commi da 386 a 395. 
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Art. 1 ‐ Comma 403 (SSN Finanziamento fabbisogno sanitario standard Concorso dello Stato) 

403.  Per  l'anno 2021,  il  livello del  finanziamento del  fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è pari a 121.370,1 milioni di euro, anche per l'attuazione di quanto previsto dai 
commi  da  407  a  411,  416,  417  e  421  e  al  netto  dell'importo  di  cui  al  comma  485  trasferito  al 
Ministero della salute. 

 
Art. 1 ‐ Comma 404 (SSN) 

404.  Quale concorso per il finanziamento di quanto previsto dai commi da 407 a 411, 421 e 485, il 
livello  del  finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazionale  standard  cui  concorre  lo  Stato  è 
incrementato di 822,870 milioni di euro per  l'anno 2022, di 527,070 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, anche 
tenendo conto della razionalizzazione della spesa a decorrere dall'anno 2023. 

 
Art. 1 ‐ Comma 407 (SSN – Dirigenza medica, veterinaria e sanitaria – Indennità di esclusività) 

407.  Al fine di valorizzare il servizio della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria presso le strutture 
del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2021, gli importi annui lordi, comprensivi 
della  tredicesima  mensilità,  dell'indennità  di  cui  all'articolo 15‐quater,  comma  5,  del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, previsti, in favore dei dirigenti medici, veterinari e sanitari con 
rapporto di lavoro esclusivo, dal contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità 2016‐2018 
stipulato il 19 dicembre 2019, di cui al comunicato dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 
gennaio 2020, sono incrementati del 27 per cento. 10 

 

10 Art. 15-quater  (Esclusività del rapporto di lavoro dei dirigenti del ruolo sanitario) (237) (242) 

1.   I dirigenti sanitari, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, con i quali 
sia stato stipulato il contratto di lavoro o un nuovo contratto di lavoro in data successiva al 31 dicembre 
1998, nonché quelli che, alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, 
abbiano optato per l'esercizio dell'attività libero professionale intramuraria, sono assoggettati al rapporto 
di lavoro esclusivo. (238) 

2.   Salvo quanto previsto al comma 1, i dirigenti in servizio alla data del 31 dicembre 1998, che hanno 
optato per l'esercizio dell'attività libero professionale extramuraria, passano, a domanda, al rapporto di 
lavoro esclusivo. 

3.   Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, tutti 
i dirigenti in servizio alla data del 31 dicembre 1998 sono tenuti a comunicare al direttore generale l'opzione 
in ordine al rapporto esclusivo. In assenza di comunicazione si presume che il dipendente abbia optato per 
il rapporto esclusivo. (239) (238) 

4.   I soggetti di cui ai commi 1, 2 e 3 possono optare, su richiesta da presentare entro il 30 novembre di 
ciascun anno, per il rapporto di lavoro non esclusivo, con effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo. Le 
regioni hanno la facoltà di stabilire una cadenza temporale più breve. Il rapporto di lavoro esclusivo può 
essere ripristinato secondo le modalità di cui al comma 2. Coloro che mantengono l'esclusività del rapporto 
non perdono i benefici economici di cui al comma 5, trattandosi di indennità di esclusività e non di indennità 
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Art. 1 ‐ Comma 408 

408.  Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 407, valutati in 500 milioni di 
euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  si  provvede  a  valere  sul  livello  del  finanziamento  del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 

 
Art. 1 ‐ Comma 409 (SSN – Indennità di specificità infermieristica) 

409.  Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle specifiche attività 
svolte,  agli  infermieri  dipendenti  dalle  aziende  e  dagli  enti  del  Servizio  sanitario  nazionale, 
nell'ambito della  contrattazione collettiva nazionale del  triennio 2019‐2021  relativa al  comparto 
sanità  è  riconosciuta,  nei  limiti  dell'importo  complessivo  annuo  lordo  di  335  milioni  di  euro, 
un'indennità di specificità infermieristica da riconoscere al predetto personale con decorrenza dal 
1° gennaio 2021 quale parte del trattamento economico fondamentale. 

 
Art. 1 ‐ Comma 410 

410.   Le  misure  e  la  disciplina  dell'indennità  di  cui  al  comma  409  sono  definite  in  sede  di 
contrattazione collettiva nazionale. 

 

 
di irreversibilità. La non esclusività del rapporto di lavoro non preclude la direzione di strutture semplici e 
complesse. (240) 

5.   I contratti collettivi di lavoro stabiliscono il trattamento economico aggiuntivo da attribuire ai dirigenti 
sanitari con rapporto di lavoro esclusivo ai sensi dell'articolo 1, comma 12, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, nei limiti delle risorse destinate alla contrattazione collettiva. (241) 

 

(237)  Articolo inserito dall'art. 13, comma 1, D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229. 

(238)  Comma modificato dall'art. 8, comma 3, lett. q), D.Lgs. 28 luglio 2000, n. 254. 

(239)  Il termine di cui al presente comma è fissato al 14 marzo 2000, dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 2 marzo 
2000, n. 49. A norma della medesima disposizione il termine del 14 marzo 2000 si applica anche ai dirigenti 
titolari di incarico quinquennale conferito prima del 31 dicembre 1998. 

(240)  Comma sostituito dall'art. 2 septies, comma 1, D.L. 29 marzo 2004, n. 81, convertito, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 26 maggio 2004, n. 138. 

(241) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 545, L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

(242) La Corte costituzionale, con ordinanza 9-14 novembre 2005, n. 423 (Gazz. Uff. 23 novembre 2005, 
n. 47, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità 
costituzionale degli artt. 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies sollevata in riferimento agli artt. 3, 35 e 97 
della Costituzione. 
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Art. 1 ‐ Comma 411 

411.  Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni dei commi 409 e 410, pari a 335 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2021 da destinare alla contrattazione collettiva nazionale, si 
provvede  a  valere  sul  livello  del  finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazionale  standard  cui 
concorre lo Stato. 

 
Art. 1 ‐ Comma 412 

412.  L'importo di 40 milioni di euro, quota parte della somma di 80 milioni di euro versata dalla 
Camera dei deputati e affluita al bilancio dello Stato in data 6 novembre 2020 sul capitolo 2368, 
articolo  8,  dello  stato di  previsione dell'entrata,  è  destinato,  nell'esercizio  2020,  al  fondo per  la 
ricostruzione delle aree terremotate, di cui all'articolo 4 del decreto‐legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  per  essere  trasferito  alla 
contabilità  speciale  intestata  al  Commissario  straordinario  del  Governo  per  la  ricostruzione  dei 
territori  interessati  dagli  eventi  sismici  verificatisi  a  far  data  dal  24  agosto  2016,  nominato  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2020. Il presente comma entra in vigore 
il giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

 
Art. 1 ‐ Comma 413 (SSN – Finanziamento aggiuntivo per incentivi al personale) 

413.   Allo  scopo  di  incrementare  le  risorse  destinate  prioritariamente  alla  remunerazione  delle 
prestazioni correlate alle particolari condizioni di lavoro del personale dipendente delle aziende e 
degli  enti  del  Servizio  sanitario  nazionale  direttamente  impiegato  nelle  attività  di  contrasto 
dell'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID‐19, l'importo di 40 milioni di 
euro, quota parte della somma di 80 milioni di euro versata dalla Camera dei deputati e affluita al 
bilancio dello Stato in data 6 novembre 2020 sul capitolo 2368, articolo 8, dello stato di previsione 
dell'entrata, è destinato, nell'esercizio 2020, ai fondi di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto‐legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, secondo  il 
criterio di cui alla tabella A allegata al medesimo decreto‐legge. Il presente comma entra in vigore il 
giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 11 

 

11 Titolo I 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

Art. 1  Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del Servizio sanitario 
nazionale 

1.  Per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse da destinare prioritariamente alla remunerazione 
delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di lavoro del personale dipendente delle aziende e degli 
enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza 
epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro 
della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità e i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro e 
incarichi del personale del comparto sanità nonché, per la restante parte, i relativi fondi incentivanti sono 
complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in deroga all'articolo 23, comma 
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Art. 1 ‐ Comma 414 (SSN – Profesioni sanitarie della riabilitazione, della prevenzione, tecnico‐

sanitarie e di ostetrica, … ‐ Indennità di tutela del malato e per la promozione della salute) 

414.   Al  fine  di  valorizzare  l'apporto  delle  competenze  e  dello  specifico  ruolo  nelle  attività 
direttamente finalizzate alla tutela del malato e alla promozione della salute, ai dipendenti delle 
aziende  e  degli  enti  del  Servizio  sanitario  nazionale  appartenenti  alle  professioni  sanitarie  della 
riabilitazione,  della  prevenzione,  tecnico‐sanitarie  e  di  ostetrica,  alla  professione  di  assistente 
sociale nonché agli operatori socio‐sanitari è riconosciuta, nell'ambito della contrattazione collettiva 
nazionale del triennio 2019‐ 2021 relativa al comparto sanità, nei  limiti dell'importo complessivo 
annuo lordo di 100 milioni di euro, un'indennità di tutela del malato e per la promozione della salute, 
da  riconoscere  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  2021  quale  parte  del  trattamento  economico 
fondamentale. 

 

 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di 
spesa di personale, dell'importo indicato per ciascuna di esse nella tabella A allegata al presente decreto. (3) 

2.  Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere sul finanziamento 
sanitario corrente stabilito per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie 
speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote 
d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e per gli importi indicati nella 
tabella A allegata al presente decreto. Tali importi possono essere incrementati di un ammontare aggiuntivo 
il cui importo non può essere superiore al doppio degli stessi, dalle regioni e dalle province autonome, con 
proprie risorse disponibili a legislazione vigente, a condizione che sia salvaguardato l'equilibrio economico 
del sistema sanitario della regione e della provincia autonoma, per la remunerazione delle prestazioni di 
cui al comma 1, compresa l'erogazione delle indennità previste dall'articolo 86, comma 6, del contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità - Triennio 2016-2018, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre 2018. A valere sulle risorse di cui al 
presente comma destinate a incrementare i fondi incentivanti, le regioni e le province autonome possono 
riconoscere al personale di cui al comma 1 un premio, commisurato al servizio effettivamente prestato nel 
corso dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, di importo non 
superiore a 2.000 euro al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 
dipendente e comunque per una spesa complessiva, al lordo dei contributi e degli oneri a carico 
dell'amministrazione, non superiore all'ammontare delle predette risorse destinate a incrementare i fondi 
incentivanti. (4) 

3.  Per le finalità di cui all'articolo 2-bis, commi 1, lettera a), e 5, è autorizzata l'ulteriore spesa di 100 
milioni di euro, a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020, nei limiti degli importi 
indicati nella tabella A allegata al presente decreto. 

 

(3) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27 e, successivamente, dall’ art. 
2, comma 6, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 
77. 

(4) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27, dall’ art. 2, comma 6, lett. b), 
D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente 
dall’ art. 30, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, 
n. 126. 
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Art. 1 ‐ Comma 415 

415.   La  misura  e  la  disciplina  dell'indennità  di  cui  al  comma  414  sono  definite  in  sede  di 
contrattazione collettiva nazionale. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 414, pari a 100 
milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  da  destinare  alla  contrattazione  collettiva 
nazionale,  si  provvede  a  valere  sul  livello  del  finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazionale 
standard  cui  concorre  lo  Stato,  che  è  corrispondentemente  incrementato  a  decorrere  dall'anno 
2021. 

 
Art. 1 ‐ Comma 429 (AIFA) 

429.  La dotazione organica dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) è incrementata di 40 unità di 
personale, di cui 25 unità da inquadrare nell'Area III‐F1 del comparto funzioni centrali, 5 unità da 
inquadrare nell'Area  II‐F2  del  comparto  funzioni  centrali  e  10  unità  di  personale  della  dirigenza 
sanitaria. 

 
Art. 1 ‐ Comma 430 

430.  L'AIFA è autorizzata, per l'anno 2021, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per titoli ed esami, anche in modalità telematica 
e decentrata ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto‐legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, senza il previo espletamento delle 
procedure di mobilità, un contingente di personale pari a 40 unità, di cui 25 da inquadrare nell'Area 
III‐F1 del comparto funzioni centrali, 5 da inquadrare nell'Area II‐F2 del comparto funzioni centrali 
e 10 dirigenti sanitari, valorizzando, tra l'altro, le esperienze professionali maturate presso la stessa 
Agenzia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa o nello svolgimento di prestazioni 
di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

 
Art. 1 ‐ Comma 431 

431.  L'AIFA può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle procedure concorsuali di cui al 
comma 430 e, comunque, non oltre  il 30 giugno 2021,  i contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa  con  scadenza  entro  il  31 maggio  2021  nel  limite  di  30  unità  nonché  i  contratti  di 
prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con 
scadenza entro il 31 dicembre 2020 nel limite di 43 unità. Ferma restando la durata dei contratti in 
essere alla data di entrata in vigore della presente legge, è fatto divieto all'AIFA di instaurare rapporti 
di lavoro flessibile per le posizioni interessate dalle procedure concorsuali di cui al comma 430 del 
presente articolo, per una spesa corrispondente alle correlate assunzioni. 
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Art. 1 ‐ Comma 432 

432.  A decorrere dal 1° luglio 2021, all'AIFA è fatto divieto di stipulare contratti di lavoro di cui agli 
articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di cui 
all'articolo 7, comma 5‐bis, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 
Art. 1 ‐ Comma 433 

433.  Per l'attuazione del comma 430 è autorizzata la spesa di 1.213.142 euro per l'anno 2021 e di 
2.426.285 euro annui a decorrere dall'anno 2022. 

 
Art. 1 ‐ Comma 434 

434.  All'onere derivante dalle proroghe dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa e 
dei restanti contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui al comma 431, pari a 1.313.892 euro 
per  l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle  risorse disponibili  sul bilancio dell'AIFA. Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 676.654 
euro  per  l'anno  2021,  si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  per  la 
compensazione  degli  effetti  finanziari  non  previsti  a  legislazione  vigente  conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto‐legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 
Art.  1  ‐  Comma  464  (SSN  –  Prestazioni  aggiuntive  personale  medico  e  Tariffa  oraria  – 

Prestazioni aggiuntive personale infermieristico e Tariffa oraria) 

464.  Qualora il numero dei professionisti sanitari di cui ai commi 459 e 462 non risulti sufficiente a 
soddisfare  le  esigenze  di  somministrazione  dei  vaccini  contro  il  SARS‐CoV‐2  in  tutto  il  territorio 
nazionale,  le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, anche in deroga ai vincoli previsti 
dalla  legislazione  vigente  in materia  di  spesa  del  personale  e  fino  alla  concorrenza  dell'importo 
massimo complessivo di 100 milioni di euro di cui al comma 467, possono ricorrere, per il personale 
medico, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del contratto collettivo nazionale 
di lavoro dell'area sanità ‐ triennio 2016‐2018, di cui all'accordo del 19 dicembre 2019, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2020, per le quali la tariffa 
oraria fissata dall'articolo 24, comma 6, del medesimo contratto,  in deroga alla contrattazione, è 
aumentata  da  60  euro  a  80  euro  lordi  onnicomprensivi,  al  netto  degli  oneri  riflessi  a  carico 
dell'amministrazione,  nonché,  per  il  personale  infermieristico  e  per  gli  assistenti  sanitari,  alle 
prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del contratto collettivo nazionale di 
lavoro  ‐  triennio  2016‐2018  relativo  al  personale  del  comparto  sanità  dipendente  del  Servizio 
sanitario nazionale, di cui all'accordo del 21 maggio 2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre 2018, con un aumento della  tariffa oraria a 50 euro  lordi 
onnicomprensivi,  al  netto  degli  oneri  riflessi  a  carico  dell'amministrazione.  Restano  ferme  le 
disposizioni  vigenti  in materia  di  prestazioni  aggiuntive  con  particolare  riferimento  ai  volumi  di 
prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. I predetti incrementi 
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operano solo con riferimento alle prestazioni aggiuntive rese e rendicontate per le attività previste 
dai commi da 457 a 467, restando fermi i valori tariffari vigenti per le restanti attività. 12 13 

 

12 Art. 115.  Tipologie di attività libero professionale intramuraria 

1.  L'esercizio dell'attività libero professionale avviene al di fuori dell'impegno di servizio e si può svolgere 
nelle seguenti forme: 

a)  libera professione individuale, caratterizzata dalla scelta diretta -da parte dell'utente - del singolo 
professionista cui viene richiesta la prestazione, ai sensi dell'art. 114, comma 4, (Attività libero 
professionale intramuraria dei dirigenti); 

b)  attività libero professionale a pagamento, ai sensi dell'art. 114, comma 4, (Attività libero professionale 
intramuraria dei dirigenti), svolte in èquipe all'interno delle strutture aziendali, caratterizzata dalla richiesta 
di prestazioni da parte dell'utente, singolo o associato anche attraverso forme di rappresentanza, all'équipe, 
che vi provvede nei limiti delle disponibilità orarie concordate; 

c)  partecipazione ai proventi di attività professionale richiesta a pagamento da singoli utenti e svolta 
individualmente o in èquipe, in strutture di altra azienda del SSN o di altra struttura sanitaria non 
accreditata, previa convenzione con le stesse; 

d)  partecipazione ai proventi di attività professionali, a pagamento richieste da terzi (utenti singoli, 
associati, aziende o enti) all'azienda o ente anche al fine di consentire la riduzione dei tempi di attesa, 
secondo programmi predisposti dall'azienda stessa, d'intesa con le èquipes dei servizi interessati. 

2.  Si considerano prestazioni erogate nel regime di cui alla lettera d) del comma 1 anche le prestazioni 
richieste, in via eccezionale e temporanea, ad integrazione dell'attività istituzionale, dalle aziende o enti ai 
propri dirigenti allo scopo di ridurre le liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, soprattutto in 
presenza di carenza di organico ed impossibilità anche momentanea di coprire i relativi posti con personale 
in possesso dei requisiti di legge, in accordo con le èquipes interessate e nel rispetto delle direttive nazionali 
e regionali in materia. 

2-bis. Qualora tra i servizi istituzionali da assicurare - eccedenti gli obiettivi prestazionali di cui all'art. 24 
comma 6 (Orario di lavoro dei dirigenti) - rientrino i servizi di guardia notturna, l'applicazione del comma 
2, ferme rimanendo le condizioni di operatività ivi previste, deve avvenire nel rispetto delle linee di indirizzo 
regionali che definiranno la disciplina delle guardie e la loro durata. E' inoltre necessario che: 

a)  sia razionalizzata la rete dei servizi ospedalieri interni dell'azienda o ente per l'ottimizzazione delle 
attività connesse alla continuità assistenziale; 

b)  siano le aziende a richiedere al dirigente le prestazioni in tale regime, esaurita la utilizzazione di altri 
strumenti retributivi contrattuali; 

c)  sia definito un tetto massimo delle guardie retribuibili con il ricorso al comma 2 non superiore al 12% 
delle guardie notturne complessivamente svolte in azienda o ente, il quale rappresenta il budget di spesa 
massimo disponibile; 

d)  la tariffa per ogni turno di guardia notturna è fissata in euro 480,00 lordi. 

3.  La presente disciplina è soggetta a verifiche e monitoraggio secondo quanto stabilito nelle linee di 
indirizzo regionale. 

4.  L'attività libero professionale è prestata con le modalità indicate nell'art. 5, comma 4 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 marzo 2000. L'autorizzazione ivi prevista è concessa anche nei casi 
di esercizio di attività professionali svolte in qualità di specialista in medicina del lavoro o medico 
competente nell'ambito delle attività previste dal decreto legislativo n. 81/2008, con esclusione dei dirigenti 
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che versino in condizioni di incompatibilità in quanto direttamente addetti alle attività di prevenzione di cui 
all'art. 118 (Attività professionale dei dirigenti dei dipartimenti di prevenzione). 

13 Capo III 

Orario ed organizzazione della prestazione di lavoro 

Art. 24.  Orario di lavoro dei dirigenti 

1.  Nell'ambito dell'assetto organizzativo dell'azienda o ente, i dirigenti assicurano la propria presenza in 
servizio ed il proprio tempo di lavoro, articolando in modo flessibile l'impegno di servizio per correlarlo alle 
esigenze della struttura cui sono preposti ed all'espletamento dell'incarico affidato, in relazione agli obiettivi 
e programmi da realizzare. I volumi prestazionali richiesti all'equipe ed i relativi tempi di attesa massimi 
per la fruizione delle prestazioni stesse vengono definiti con le procedure previste dal presente C.C.N.L. in 
materia di assegnazione degli obiettivi annuali ai dirigenti di ciascuna unità operativa, anche ai fini 
dell'erogazione dei premi correlati alla performance, stabilendo la previsione oraria per la realizzazione di 
detti programmi. L'impegno di servizio necessario per il raggiungimento degli obiettivi prestazionali 
eccedenti l'orario dovuto di cui al comma 2, fermo restando quanto previsto dall'art. 15, comma 3, del 
decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni, è negoziato con le medesime 
procedure, sulla base di quanto previsto all'art. 93, comma 5, (Retribuzione di risultato e relativa 
differenziazione). 

2.  L'orario di lavoro dei dirigenti è di trentotto ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio e di 
apertura al pubblico nonché al mantenimento del livello di efficienza raggiunto dai servizi sanitari e per 
favorire lo svolgimento delle attività gestionali e/o professionali, correlate all'incarico affidato e conseguente 
agli obiettivi di budget negoziati a livello aziendale, nonché quelle di didattica, ricerca ed aggiornamento. 

3.  I dirigenti con rapporto di lavoro non esclusivo sono tenuti al rispetto dei commi 1 e 2 del presente 
articolo. 

4.  Nello svolgimento dell'orario di lavoro previsto per i dirigenti, quattro ore dell'orario settimanale sono 
destinate ad attività non assistenziali, quali l'aggiornamento professionale, l'ECM, nelle modalità previste, 
la partecipazione ad attività didattiche, la ricerca finalizzata ecc. Tale riserva di ore non rientra nella normale 
attività assistenziale e non può essere oggetto di separata ed aggiuntiva retribuzione. Essa va utilizzata di 
norma con cadenza settimanale ma, anche per particolari necessità di servizio, può essere cumulata in 
ragione di anno per impieghi come sopra specificati ovvero, infine, utilizzata anche per l'aggiornamento 
facoltativo in aggiunta alle assenze previste dall'art. 36, comma 1, lettera a) (Assenze giornaliere retribuite) 
al medesimo titolo. Tale riserva va resa in ogni caso compatibile con le esigenze funzionali della struttura 
di appartenenza e non può in alcun modo comportare una mera riduzione dell'orario di lavoro. A tali fini, il 
dirigente dovrà, con congruo anticipo, programmare, in condivisione con il direttore responsabile della 
struttura, la fruizione di tal riserva e successivamente fornire idonea certificazione che attesti lo svolgimento 
delle attività sopra indicate e la relativa durata. Per i dirigenti rimasti con rapporto di lavoro ad esaurimento 
le ore destinate all'aggiornamento sono dimezzate. 

5.  L'azienda o ente, con le procedure di budget del comma 1, può utilizzare, in forma cumulata, trenta 
minuti settimanali delle quattro ore del comma 4, per un totale massimo di ventisei ore annue, 
prioritariamente, per contribuire alla riduzione delle liste di attesa ovvero per il perseguimento di obiettivi 
assistenziali e di prevenzione definiti con le medesime procedure. 

6.  Ove per il raggiungimento degli obiettivi prestazionali eccedenti quelli negoziati ai sensi dei commi 1 e 
5, sia necessario un impegno aggiuntivo, l'azienda o ente, sulla base delle linee di indirizzo regionali ed ove 
ne ricorrano i requisiti e le condizioni, può concordare con l'equipe interessata l'applicazione dell'istituto 
delle prestazioni aggiuntive di cui all'art. 115, comma 2 (Tipologie di attività libero professionale 
intramuraria) in base al regolamento adottato dalle aziende o enti. La misura della tariffa oraria da erogare 
per tali prestazioni è di euro 60,00 lordi onnicomprensivi. Nell'individuazione dei criteri generali per 
l'adozione di tale atto dovrà essere indicato che l'esercizio dell'attività libero professionale relativo all'istituto 
delle prestazioni aggiuntive di cui all'art. 115, comma 2 (Tipologie di attività libero professionale 
intramuraria) è possibile solo dopo aver garantito gli obiettivi prestazionali negoziati. (4) 
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7.  Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative vigenti, l'orario di lavoro è articolato su cinque 
o sei giorni, con orario convenzionale rispettivamente di sette ore e trentasei minuti e di sei ore e venti 
minuti. 

8.  La distribuzione dell'orario di lavoro, tenuto conto che diversi sistemi di articolazione dell'orario di lavoro 
possono anche coesistere, è improntata ai seguenti criteri di flessibilità: 

a)  utilizzazione in maniera programmata di tutti gli istituti che rendano concreta una gestione flessibile 
dell'organizzazione del lavoro e dei servizi, in funzione di un'organica distribuzione dei carichi di lavoro; 

b)  orario continuato ed articolato in turni laddove le esigenze del servizio richiedano la presenza del 
personale nell'arco delle dodici o ventiquattro ore; 

c)  orario di lavoro articolato, al di fuori della lettera b), con il ricorso alla programmazione di calendari 
di lavoro plurisettimanali, nel rispetto dell'art. 4 del decreto legislativo n. 66/2003; 

d)  assicurazione, in caso di adozione di un sistema di orario flessibile, della presenza in servizio di 
tutto il personale necessario in determinate fasce orarie al fine di soddisfare in maniera ottimale le esigenze 
dell'utenza; 

e)  la previsione di periodi di riposo conformi alle previsioni dell'art. 7 del decreto legislativo n. 
66/2003 tra i turni per consentire il recupero psico-fisico; 

f)  una durata della prestazione non superiore alle dodici ore continuative a qualsiasi titolo prestate; 
g)  priorità nell'impiego flessibile, purché compatibile con la organizzazione del lavoro delle strutture, 

per i dirigenti in situazione di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dirigenti impegnati in attività 
di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti. 

9.  La presenza del dirigente sanitario nei servizi ospedalieri delle aziende o enti nonché in particolari servizi 
del territorio individuati in sede aziendale nel piano per affrontare le situazioni di emergenza, deve essere 
assicurata nell'arco delle ventiquattro ore e per tutti i giorni della settimana mediante una opportuna 
programmazione ed una funzionale e preventiva articolazione degli orari e dei turni di guardia, ai sensi 
delle disposizioni del presente C.C.N.L. in materia di servizio di guardia, nel rispetto dell'organizzazione del 
lavoro in caso di equipes pluri-professionali. Con l'articolazione del normale orario di lavoro nell'arco delle 
dodici ore di servizio diurne, la presenza è destinata a far fronte alle esigenze ordinarie e di emergenza che 
avvengano nel medesimo periodo orario. L'azienda o ente individua i servizi ove la presenza deve essere 
garantita attraverso una turnazione per la copertura dell'intero arco delle ventiquattro ore. 

10.  La presenza del dirigente veterinario nei relativi servizi deve essere assicurata nell'arco delle dodici 
ore diurne feriali per sei giorni alla settimana mediante una opportuna programmazione ed una funzionale 
e preventiva articolazione degli orari, individuata in sede aziendale, nel piano per affrontare le situazioni di 
emergenza. Con l'articolazione del normale orario di lavoro nell'arco delle dodici ore di servizio diurne la 
presenza medico veterinaria è destinata a far fronte alle esigenze ordinarie e di emergenza che avvengano 
nel medesimo periodo orario. Nelle ore notturne e nei giorni festivi le emergenze vengono assicurate 
mediante l'istituto della pronta disponibilità di cui al presente CCNL, fatte salve altre eventuali necessità da 
individuare in sede aziendale, anche al di fuori delle dodici ore diurne feriali e fuori dai casi di pronta 
disponibilità. Per lo svolgimento dei controlli ufficiali effettuati al di fuori dell'orario di lavoro diurno feriale 
del dirigente veterinario, le aziende ed enti si avvalgono dell'istituto disciplinato dall'art. 115 comma 1, 
lettera d) (Tipologie di attività libero professionale intramuraria), tenuto conto delle modalità individuate 
nell'atto di cui all'art. 114, comma 1 (Attività libero professionale intramuraria dei dirigenti) utilizzando gli 
introiti derivanti dalla riscossione delle tariffe previste dalla normativa comunitaria e nazionale vigenti. 

11.  Il dirigente ha diritto ad un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore ad undici ore per il 
recupero delle energie psicofisiche fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 15. 

12.  Il lavoro deve essere organizzato in modo da valorizzare il ruolo interdisciplinare dei gruppi e la 
responsabilità di ogni dirigente nell'assolvimento dei propri compiti istituzionali. 

13.  L'osservanza dell'orario di lavoro da parte del dirigente è accertata con efficaci controlli di tipo 
automatico. In casi particolari, modalità sostitutive e controlli ulteriori sono definiti dalle singole aziende ed 
enti, in relazione alle oggettive esigenze di servizio delle strutture interessate. In caso di mancato recupero, 
si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione e del trattamento economico accessorio, come 
determinato dall'art. 83 (Struttura della retribuzione). Resta fermo quanto previsto in sede di codice 
disciplinare dall'art. 72 (Codice disciplinare) e seguenti. Per i dirigenti che prestino attività lavorativa presso 
un'unica sede di servizio, qualora sia necessario prestare temporaneamente tale attività, debitamente 
autorizzata, al di fuori di tale sede, per esigenze di servizio o per la tipologia di prestazione, il tempo di 
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Art. 1 ‐ Comma 481 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori 
del settore privato e pubblico – Periodo esteso fino al 28/2/2021) 

481.   Le  disposizioni  dell'articolo  26,  commi  2  e  2‐bis,  del decreto‐legge  17 marzo  2020,  n.  18, 
convertito,  con modificazioni,  dalla legge  24  aprile  2020,  n.  27,  si  applicano  nel  periodo  dal  1° 
gennaio 2021 al 28 febbraio 2021. 14 

 
andata e ritorno per recarsi dalla sede al luogo di svolgimento dell'attività è da considerarsi a tutti gli effetti 
orario di lavoro. 

14.  Con riferimento all'art. 4 del decreto legislativo n. 66/2003, il limite di quattro mesi, ivi previsto come 
periodo di riferimento per il calcolo della durata media di quarantotto ore settimanali dell'orario di lavoro, 
comprensive delle ore di lavoro straordinario, è elevato a sei mesi. 

15.  Al fine di garantire la continuità assistenziale, da parte del personale dirigente addetto ai servizi relativi 
all'accettazione, al trattamento e alle cure delle strutture ospedaliere, nonché ai servizi territoriali, l'attività 
lavorativa dedicata alla partecipazione alle riunioni di reparto e alle iniziative di formazione obbligatoria 
determina la sospensione del riposo giornaliero. Il recupero del periodo di riposo non fruito, per il 
completamento delle undici ore di riposo, deve avvenire immediatamente e consecutivamente dopo il 
servizio reso. Nel caso in cui, per ragioni eccezionali, non sia possibile applicare la disciplina di cui al 
precedente periodo, quale misura di adeguata protezione, le ore di mancato riposo saranno fruite nei 
successivi sette giorni fino al completamento delle undici ore di riposo. Le ore dedicate allo svolgimento 
della libera professione intramuraria, ivi inclusa l'attività di cui al comma 2 dell'art. 115 (Tipologie di attività 
libero professionale intramuraria), durante la fruizione delle undici ore di riposo non potrà comunque 
superare la misura di tre ore, purché siano garantite almeno otto ore continuative di riposo, al fine di 
garantire il recupero psicofisico. I dirigenti con rapporto di lavoro non esclusivo esercitano la libera 
professione extramuraria, sotto la loro autonomia e responsabilità, attenendosi al principio di cui al periodo 
precedente, al fine di garantire il recupero psico-fisico. 

16.  Ai soli fini del computo del debito orario, l'incidenza delle assenze pari all'intera giornata lavorativa si 
considera convenzionalmente corrispondente all'orario convenzionale di cui al comma 7 del presente 
articolo fatto salvo quanto diversamente previsto dal presente C.C.N.L. o dalle disposizioni legislative 
vigenti. 

17.  Sono definibili dalle aziende ed enti le regolamentazioni attuative delle disposizioni contenute nel 
presente articolo. 

18.  La programmazione oraria della turnistica deve essere di norma formalizzata entro il giorno 20 del 
mese precedente. 

 

(4) Per l’aumento della tariffa orari fissata dal presente comma vedi l’ art. 29, commi 2, lett. a), e 3, lett. 
a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

14 Art. 26  Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato 

1.  Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) 
ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, dai lavoratori dipendenti del settore privato, è equiparato 
a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai 
fini del periodo di comporto. (137) 

2.  Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata 
dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione 
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o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è 
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il 
paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi 
medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo 
certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di 
assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di 
terzi. E' fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente 
comma. (138) 

2-bis.   A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono 
di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione 
ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, 
o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. (140) 

3.  Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con gli estremi del 
provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, 
lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. (137) 

4.  Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell'entrata in vigore della presente 
disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte dell'operatore di sanità 
pubblica. 

5.  In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente 
previdenziale, e dell’INPS connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato 
nel limite massimo di spesa di 663,1 milioni di euro per l'anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio del 
limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che 
è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori 
domande. (139) 

6.  Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico 
curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte 
dell'operatore di sanità pubblica. 

7.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(137) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(138) Comma sostituito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. Successivamente, il presente 
comma è stato modificato dall’ art. 74, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. Infine, il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 26, 
comma 1-bis, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, 
che ha sostituito il comma 2 con gli attuali commi 2 e 2-bis. 

(139) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27, dall’ art. 74, comma 1, lett. 
b), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, 
successivamente, dall’ art. 26, comma 1, lett. a), b) e c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(140) Comma inserito dall’ art. 26, comma 1-bis, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, che ha sostituito il comma 2 con gli attuali commi 2 e 2-
bis. 
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Art. 1 ‐ Comma 482 

482.  In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda 
all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele 
di cui al comma 481 sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 282,1 milioni di 
euro per l'anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del 
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via 
prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 

 
Art. 1 ‐ Comma 483 

483.  Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefìci di cui al comma 481, è autorizzata 
la spesa di 53,9 milioni di euro per l'anno 2021. 

 
Art. 1 ‐ Comma 484 

484.  Con effetto dal 1° gennaio 2021, all'articolo 26, comma 3, del decreto‐legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « con gli estremi del 
provvedimento  che  ha  dato  origine  alla  quarantena  con  sorveglianza  attiva  o  alla  permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i), del decreto‐
legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto‐legge 25 marzo 2020, n. 19» sono soppresse. 15 

 

15 Art. 26  Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato 

1.  Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) 
ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, dai lavoratori dipendenti del settore privato, è equiparato 
a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai 
fini del periodo di comporto. (137) 

2.  Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata 
dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione 
o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è 
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il 
paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi 
medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo 
certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di 
assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di 
terzi. E' fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente 
comma. (138) 

2-bis.   A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono 
di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione 
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Art. 1 ‐ Comma 485 (CRI) 

485.  Dopo l'articolo 8 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, è inserito il seguente: 

«  Art.  8‐bis.  ‐  (Disposizioni  finali)  ‐  1.  A  decorrere  dall'anno  2021,  le  competenze  in materia  di 
assegnazione  agli  enti  interessati  del  finanziamento  della  CRI  di  cui  al  presente  decreto  sono 
trasferite al Ministero della salute, che vi provvede con decreti del Ministro. Conseguentemente, a 
decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un apposito 
fondo per il finanziamento annuo di tali enti, con uno stanziamento pari a euro 117.130.194, e il 
livello del finanziamento corrente standard del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato è 
ridotto di 117.130.194 euro. A decorrere dal medesimo anno 2021,  le competenze  in materia di 

 
ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, 
o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. (140) 

3.  Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con gli estremi del 
provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, 
lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. (137) 

4.  Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell'entrata in vigore della presente 
disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte dell'operatore di sanità 
pubblica. 

5.  In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente 
previdenziale, e dell’INPS connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato 
nel limite massimo di spesa di 663,1 milioni di euro per l'anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio del 
limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che 
è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori 
domande. (139) 

6.  Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico 
curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte 
dell'operatore di sanità pubblica. 

7.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(137) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(138) Comma sostituito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. Successivamente, il presente 
comma è stato modificato dall’ art. 74, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. Infine, il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 26, 
comma 1-bis, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, 
che ha sostituito il comma 2 con gli attuali commi 2 e 2-bis. 

(139) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27, dall’ art. 74, comma 1, lett. 
b), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, 
successivamente, dall’ art. 26, comma 1, lett. a), b) e c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(140) Comma inserito dall’ art. 26, comma 1-bis, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, che ha sostituito il comma 2 con gli attuali commi 2 e 2-
bis. 
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definizione e sottoscrizione delle convenzioni fra lo Stato e l'Associazione della Croce Rossa italiana, 
previste dall'articolo 8, sono riservate al Ministero della salute e al Ministero della difesa. Il decreto 
di assegnazione delle risorse e la convenzione con l'Associazione della Croce Rossa italiana di cui 
all'articolo 8, comma 2, possono disporre per un periodo massimo di tre anni. 

2. Al fine di consentire una corretta gestione di cassa e di favorire la tempestività dei pagamenti 
delle pubbliche amministrazioni, nelle more dell'adozione del decreto di assegnazione delle risorse 
e  della  sottoscrizione  della  convenzione  con  l'Associazione  della  Croce  Rossa  italiana  di  cui 
all'articolo  8,  il  Ministero  della  salute  è  autorizzato  a  concedere  anticipazioni  di  cassa  alla 
Associazione della Croce Rossa italiana, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione 
coatta amministrativa e alle regioni a valere sul finanziamento stabilito dal presente decreto e nella 
misura massima dell'80 per cento della quota assegnata a ciascuno dei citati enti dall'ultimo decreto 
adottato. Sono in ogni caso autorizzati in sede di conguaglio recuperi e compensazioni a carico delle 
somme  a  qualsiasi  titolo  spettanti  ai  citati  enti,  anche  per  gli  esercizi  successivi,  che  dovessero 
rendersi eventualmente necessari. 

3.  A  seguito  della  ricognizione,  effettuata  dal  commissario  liquidatore,  delle  amministrazioni  di 
destinazione e dell'entità dei trattamenti economici relativi al personale di cui all'articolo 8, comma 
2, con uno o più decreti  il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze,  determina  il  valore  del  finanziamento  destinato  alla  copertura  degli  oneri  relativi  al 
personale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al citato articolo 8, 
comma  2,  trasferito  ad  amministrazioni  diverse  dagli  enti  del  Servizio  sanitario  nazionale, 
disponendo  la  corrispondente  riduzione  del  fondo  di  cui  al  comma  1  del  presente  articolo  e 
l'attribuzione delle relative risorse alle amministrazioni di destinazione del personale medesimo. 

4.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  è  autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  le 
occorrenti variazioni di bilancio». 

 
Art. 1 ‐ Comma 486 (Ente strumentale CRI – Beni immobili) 

486.   Dopo  l'articolo 4 del decreto  legislativo  28  settembre  2012,  n.  178,  è  inserito  il  seguente: 
« Art. 4‐bis. ‐ (Beni utilizzati per attività istituzionali). ‐ 1. I beni immobili e le unità immobiliari di 
proprietà dell'Ente strumentale alla CRI in liquidazione coatta amministrativa che, a decorrere dal 
1° gennaio 2018, sono utilizzati quali sedi istituzionali od operative dei comitati regionali, territoriali 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano e che, ai sensi del comma 1‐bis dell'articolo 4, 
avrebbero dovuto essere trasferiti all'Associazione, transitano alla stessa per lo svolgimento dei suoi 
compiti statutari. 

2.  Entro  sessanta  giorni  dalla data di  entrata  in  vigore della  presente disposizione,  il  Presidente 
nazionale dell'Associazione fa istanza di trasferimento all'Ente strumentale alla CRI e il commissario 
liquidatore,  previo  parere  del  comitato  di  sorveglianza  e  previa  autorizzazione  dell'autorità  di 
vigilanza, adotta gli atti conseguenti per attuare il trasferimento. 

3.  I provvedimenti di  trasferimento adottati dal commissario  liquidatore hanno effetto traslativo 
della proprietà, producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile e costituiscono titolo 
per la trascrizione. Il suddetto trasferimento è esente dal pagamento delle imposte o tasse previste 
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per la trascrizione, nonché di ogni altra imposta o tassa connessa con il trasferimento della proprietà 
dei beni all'Associazione. 

4.  Tutti  i  beni  immobili  di  proprietà  dell'Ente  strumentale  alla  CRI  in  liquidazione  coatta 
amministrativa, utilizzati dall'Associazione per scopi istituzionali, a far data dal 1° gennaio 2018, in 
via  transitoria,  sono concessi  in uso gratuito alla  stessa. Le spese di gestione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria sono a carico dell'usuario. 

5.  I  lasciti  disposti  con  atti  testamentari  entro  il  31  dicembre  2017,  per  i  quali  l'apertura  della 
successione sia intervenuta successivamente al 1° gennaio 2018, spettano all'Associazione». 

 
Art. 1 ‐ Comma 487 (Personale CRI trasferito ad altre AA.PP. – TFS/TFR) 

487.  Al fine di garantire il trasferimento agli enti previdenziali competenti delle risorse necessarie 
per il pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio del personale destinatario delle 
procedure di mobilità di  cui  all'articolo 6 del decreto  legislativo 28  settembre 2012, n. 178,  sono 
trasferiti agli enti indicati nella tabella di cui all'allegato G, annesso alla presente legge, gli importi 
ivi indicati, a valere sul finanziamento di cui al citato decreto legislativo n. 178 del 2012, per gli anni 
ivi  indicati.  Conseguentemente,  il  commissario  liquidatore  di  cui  all'articolo  8,  comma  2,  del 
medesimo decreto legislativo n. 178 del 2012 è autorizzato a cancellare le corrispondenti poste dallo 
stato passivo. 

 
Art. 1 ‐ Comma 565 

565.  Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del comma 1 dell'articolo 4 della legge 29 luglio 1991, 
n. 243, per i professori e i ricercatori delle università non statali legalmente riconosciute, a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, l'aliquota contributiva di finanziamento del trattamento di quiescenza è pari a 
quella in vigore, con i medesimi criteri di ripartizione, per le stesse categorie di personale in servizio 
presso  le  università  statali.  Restano  acquisite  alla  gestione  di  riferimento  e  conservano  la  loro 
efficacia le contribuzioni versate per i periodi anteriori alla data di entrata in vigore della presente 
legge. Ai maggiori oneri derivanti dalla differenza tra l'aliquota contributiva e l'aliquota di computo 
relativa ai trattamenti di quiescenza con riferimento al periodo 2016‐2020, pari a euro 53.926.054 
per  l'anno  2021,  si  provvede  mediante  apposito  trasferimento  dal  bilancio  dello  Stato  all'ente 
previdenziale. 

 
Art. 1 ‐ Comma 614 

614.  Allo scopo di favorire il rinnovo o la sostituzione del parco degli apparecchi televisivi non idonei 
alla ricezione dei programmi con le nuove tecnologie DVB‐T2 e di favorire il corretto smaltimento 
degli  apparecchi  obsoleti,  attraverso  il  riciclo,  ai  fini  di  tutela  ambientale  e  di  promozione 
dell'economia circolare, di apparecchiature elettriche ed elettroniche ai sensi del decreto legislativo 
14 marzo  2014,  n.  49,  il  contributo  di  cui  all'articolo 1,  comma  1039,  lettera  c),  della legge  27 
dicembre  2017,  n.  205,  è  esteso  all'acquisto  e  allo  smaltimento  di  apparecchiature  di  ricezione 
televisiva.  Per  l'esercizio  finanziario  2021  le  risorse  di  cui  all'articolo 1,  comma  1039,  lettera  c), 
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della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate per un importo di 100 milioni di euro che 
costituisce limite di spesa. 

 
Art. 1 ‐ Comma 615 

615.  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge,  sono  individuate  le modalità  operative  e  le  procedure  per  l'attuazione  delle  disposizioni 
dell'articolo 1, comma 1039,  lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come  integrate dal 
comma 614 del presente articolo. Su proposta del Ministro dello sviluppo economico,  il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, rimodula la ripartizione delle risorse da attribuire 
alle finalità di cui alla citata lettera c) del comma 1039, come integrate dal comma 614 del presente 
articolo, apportando le occorrenti variazioni di bilancio. 

 
Art. 1 ‐ Comma 643 (AICS) 

643.  Al  fine di  assicurare  il  riallineamento  con gli  obiettivi  di  finanziamento  concordati  a  livello 
internazionale per l'aiuto pubblico allo sviluppo, il finanziamento annuale in favore dell'Agenzia per 
la cooperazione allo sviluppo previsto dall'articolo 18, comma 2,  lettera c), della legge 11 agosto 
2014, n. 125, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2021. 16 

 

16 Art. 18.  Disciplina di bilancio dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo 

1.  All'Agenzia è attribuita autonomia organizzativa, regolamentare, amministrativa, patrimoniale, contabile 
e di bilancio. 

2.  I mezzi finanziari complessivi dell'Agenzia sono costituiti: 

a)  dalle risorse finanziarie trasferite da altre amministrazioni, secondo quanto disposto dall'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

b)  dagli introiti derivanti dalle convenzioni stipulate con le amministrazioni e altri soggetti pubblici o 
privati per le prestazioni di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione; 

c)  da un finanziamento annuale iscritto in appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale; (12) 

d)  da donazioni, lasciti, legati e liberalità, debitamente accettati; 
e)  da una quota pari al 20 per cento della quota a diretta gestione statale delle somme di cui 

all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

3.  Il bilancio dell'Agenzia è unico e redatto conformemente ai princìpi civilistici, nel rispetto delle 
disposizioni recate dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, e dalla relativa normativa di attuazione. 

3-bis.  All'Agenzia si applicano le disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Le risorse destinate 
agli interventi di cooperazione allo sviluppo affluiscono ad un conto di tesoreria unica appositamente istituito 
da tenere distinto dal conto di tesoreria a cui affluiscono le risorse destinate al funzionamento dell'Agenzia, 
ivi comprese quelle per spese di personale. (13) 

4.  Le risorse finanziarie dell'Agenzia destinate ad attività che, in base alle statistiche elaborate dai 
competenti organismi internazionali, rientrano nella CPS sono impignorabili. 
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Art. 1 ‐ Comma 849 (Ministeri – Riduzione stanziamenti) 

849.   In  considerazione  dei  risparmi  di  spesa  conseguenti  ai  processi  di  razionalizzazione 
organizzativa che le amministrazioni centrali sono tenute a effettuare a decorrere dall'anno 2023, 
le dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di 
previsione dei Ministeri come indicate nell'allegato L annesso alla presente legge sono ridotte degli 
importi ivi indicati. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze,  le predette riduzioni di spesa possono essere rimodulate nell'ambito dei pertinenti 
stati di previsione della spesa, fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa realizzati in 
termini di  indebitamento netto della pubblica amministrazione.  Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 
Art. 1 ‐ Comma 854 (AA.PP. ‐ Fondo per finanziamento assunzioni personale in aggiunta alle 

facoltà assunzionali) 

854.  Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da 
ripartire  con una dotazione di 35.987.135 euro per  l'anno 2021, di 166.537.624 euro per  l'anno 
2022, di 297.761.740 euro per l'anno 2023, di 306.213.355 euro per l'anno 2024, di 311.402.228 
euro per l'anno 2025, di 311.885.567 euro per l'anno 2026, di 312.656.893 euro per l'anno 2027, di 
313.413.428 euro per l'anno 2028, di 313.921.086 euro per l'anno 2029, di 314.741.024 euro per 
l'anno  2030,  di  315.062.443  euro  per  l'anno  2031,  di  315.303.506  euro  per  l'anno  2032  e  di 
315.442.410 euro annui a decorrere dall'anno 2033, destinato al finanziamento delle assunzioni di 
personale  a  tempo  indeterminato,  in  aggiunta  alle  facoltà  assunzionali  previste  a  legislazione 
vigente. 

 
Art. 1 ‐ Comma 855 (Ministero Giustizia – Magistrati ‐ Assunzioni) 

855.  Il Ministero della giustizia è autorizzato, per l'anno 2021, in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, ad assumere magistrati ordinari vincitori di concorso già bandito alla 
data di entrata in vigore della presente legge, nei limiti della vigente dotazione organica. A tal fine 
è autorizzata la spesa nel limite di euro 6.981.028 per l'anno 2021, di euro 16.695.797 per l'anno 
2022, di euro 18.258.138 per l'anno 2023, di euro 18.617.341 per l'anno 2024, di euro 23.615.915 
per l'anno 2025, di euro 23.755.233 per l'anno 2026, di euro 24.182.538 per l'anno 2027, di euro 
24.681.058  per  l'anno  2028,  di  euro  25.108.361  per  l'anno  2029  e  di  euro  25.606.881  annui  a 

 

 

(12) Per la rideterminazione dell’autorizzazione di spesa, di cui alla presente lettera, vedi l’ art. 1, comma 
375, L. 28 dicembre 2015, n. 208, l’ art. 8, comma 1, D.L. 16 maggio 2016, n. 67, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 14 luglio 2016, n. 131, l’ art. 1, comma 430, L. 11 dicembre 2016, n. 232, l’ art. 1, 
comma 336, L. 30 dicembre 2018, n. 145 e, successivamente, l’ art. 27-bis, comma 6, D.L. 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8. 

(13) Comma inserito dall'art. 10, comma 3, D.L. 16 maggio 2016, n. 67, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 14 luglio 2016, n. 131. 
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decorrere dall'anno 2030, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 
854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 856 

856.  All'articolo 8 della legge 13 febbraio 2001, n. 48, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«  1‐bis.  Ai  magistrati  destinati  alla  pianta  organica  flessibile  distrettuale  è  attribuito,  per  il 

periodo di effettivo servizio e per la durata massima di ventiquattro mesi, un incentivo economico 
parametrato all'indennità mensile di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1998, n. 133, 
ridotta del 50 per cento»; 

b)  nella rubrica, alla parola: « Valutazione» sono premesse le seguenti: « Disciplina economica 
e». 

 
Art. 1 ‐ Comma 857 

857.   Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1‐bis  dell'articolo 8 della legge  13  febbraio  2001,  n.  48, 
introdotto dal comma 856 del presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 2.295.089 per l'anno 
2021 e di euro 4.590.179 annui a decorrere dall'anno 2022. 

 
Art. 1 ‐ Comma 858 (Ministero Giustizia – Uffici giudiziari – Assunzioni) 

858.  Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari e di far fronte alle gravi scoperture 
di  organico,  il  Ministero  della  giustizia  è  autorizzato,  per  l'anno  2021,  in  aggiunta  alle  facoltà 
assunzionali  previste  a  legislazione  vigente,  a  indire  procedure  concorsuali  pubbliche  e, 
conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2023, nell'ambito dell'attuale dotazione organica, un contingente di 3.000 unità di 
personale amministrativo non dirigenziale, così ripartito: 1.500 unità di Area II, posizione economica 
F1, 1.200 unità di Area II, posizione economica F2, e 300 unità di Area III, posizione economica F1, 
da inquadrare nei ruoli dell'amministrazione giudiziaria. L'amministrazione attribuisce un punteggio 
aggiuntivo, nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al primo periodo, in favore dei soggetti 
che  hanno  maturato  i  titoli  di  preferenza  di  cui  all'articolo  50,  commi  1‐quater  e  1‐quinquies, 
del decreto‐legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114. 17 

 

17 Art. 50  (Ufficio per il processo) 

1.  Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, dopo l'articolo 16-septies è inserito il seguente: 

“ART. 16-octies 

(Ufficio per il processo) 
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1. Al fine di garantire la ragionevole durata del processo, attraverso l'innovazione dei modelli organizzativi 
ed assicurando un più efficiente impiego delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione sono 
costituite, presso le corti di appello e i tribunali ordinari, strutture organizzative denominate 'ufficio per il 
processo', mediante l'impiego del personale di cancelleria e di coloro che svolgono, presso i predetti uffici, 
il tirocinio formativo a norma dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o la formazione professionale dei laureati a norma 
dell'articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Fanno altresì parte dell'ufficio per il processo costituito presso le corti di appello i 
giudici ausiliari di cui agli articoli 62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell'ufficio per il processo costituito presso i tribunati, i 
giudici onorari di tribunale di cui agli articoli 42 ter e seguenti del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

2. Il Consiglio Superiore della Magistratura e il Ministro della giustizia, nell'ambito delle rispettive 
competenze, danno attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, nell'ambito delle risorse disponibili e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”. (185) 

1-bis.  Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono determinati il numero e i criteri per l'individuazione dei soggetti che hanno svolto il periodo 
di perfezionamento di cui all'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, che possano far parte 
dell'ufficio per il processo per svolgere un ulteriore periodo di perfezionamento per una durata non superiore 
a dodici mesi, tenuto conto delle valutazioni di merito e delle esigenze organizzative degli uffici giudiziari, 
in via prioritaria a supporto dei servizi di cancelleria. Nell'individuazione dei criteri è riconosciuta priorità 
alla minore età anagrafica ed è assicurata un'equa ripartizione territoriale delle risorse, tenendo conto delle 
dimensioni degli uffici giudiziari. Con il medesimo decreto può essere attribuita ai soggetti di cui al presente 
comma una borsa di studio nei limiti delle risorse destinabili e, in ogni caso, per un importo non superiore 
a 400 euro mensili. Il decreto fissa altresì i requisiti per l'attribuzione della borsa di studio, tenuto conto, 
in particolare, del titolo di studio, dell'età e dell'esperienza formativa. (186) (189) 

1-ter.  Lo svolgimento del periodo di perfezionamento non dà diritto ad alcun compenso e non determina 
l'insorgere di alcun rapporto di lavoro subordinato o autonomo, né di obblighi previdenziali. (188) 

1-quater.  Il completamento del periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il processo ai sensi del 
comma 1-bis del presente articolo costituisce titolo di preferenza a parità di merito, ai sensi dell'articolo 5 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni, nei concorsi indetti dalla pubblica amministrazione. Nelle procedure concorsuali indette 
dall'amministrazione della giustizia sono introdotti meccanismi finalizzati a valorizzare l'esperienza 
formativa acquisita mediante il completamento del periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il 
processo ai sensi del citato comma 1-bis. (188) 

1-quinquies.  I soggetti che hanno completato il tirocinio formativo di cui all'articolo 37, comma 11, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modificazioni, e che non hanno fatto parte dell'ufficio per il processo, hanno comunque titolo di 
preferenza a parità di merito, ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni, nei concorsi indetti dalla pubblica 
amministrazione. (188) 

2.  All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1: 
1)  dopo le parole: “i tribunali ordinari,” sono inserite le seguenti: “gli uffici requirenti di primo e 

secondo grado,”; 
2)  il secondo periodo è soppresso; 

b)  dopo il comma 11 è inserito il seguente: 
“11-bis. L'esito positivo dello stage, come attestato a norma del comma 11, costituisce titolo per 

l'accesso al concorso per magistrato ordinario, a norma dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, e successive modificazioni. Costituisce altresì titolo idoneo per l'accesso al concorso per magistrato 
ordinario lo svolgimento del tirocinio professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre 
che sussistano i requisiti di merito di cui al comma 1 e che sia attestato l'esito positivo del tirocinio”. (187) 
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Art. 1 ‐ Comma 859 

859.  Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 858 è autorizzata la spesa di 
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

 
Art. 1 ‐ Comma 860 

860.   Per  far  fronte  agli  oneri  assunzionali  di  cui  al  comma  858  è  autorizzata  la  spesa  di  euro 
119.010.951 annui a decorrere dall'anno 2023, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del 
fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 861 (Ministero Giustizia – DAP – Assunzioni) 

861.   Al  fine di  far  fronte  alle  rilevanti  scoperture di  organico,  il Ministero della  giustizia,  per  le 
esigenze  del  Dipartimento  dell'amministrazione  penitenziaria,  è  autorizzato,  per  l'anno  2021,  in 
aggiunta  alle  vigenti  facoltà  assunzionali,  a  bandire  procedure  concorsuali  pubbliche  e, 
conseguentemente,  ad  assumere  con  contratti  di  lavoro  a  tempo  indeterminato,  nei  limiti  della 
vigente dotazione organica, un contingente di 200 unità di personale del comparto funzioni centrali, 
di cui 70 unità da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, 10 unità nell'Area II, posizione 
economica F3, e 120 unità nell'Area II, posizione economica F2. 

 
Art. 1 ‐ Comma 862 

862.  Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 861 è autorizzata la spesa di 
euro 1.000.000 per l'anno 2021. 

 

(185) Comma così modificato dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114. 

(186) Comma inserito dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e, successivamente, così sostituito 
dall’ art. 21-ter, comma 1, D.L. 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 
2015, n. 132, che ha sostituito l’originario comma 1-bis con gli attuali commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-
quinquies. 

(187) Comma così sostituito dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114. 

(188) Comma inserito dall’ art. 21-ter, comma 1, D.L. 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 6 agosto 2015, n. 132, che ha sostituito l’originario comma 1-bis con gli attuali commi 1-bis, 1-ter, 
1-quater e 1-quinquies. 

(189) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 20 ottobre 2015. 
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Art. 1 ‐ Comma 863 

863.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 861, è autorizzata la spesa di euro 2.115.962 
per  l'anno 2021 e di euro 8.463.845 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 864 (Ministero Giustizia – DAP – Aumento Organico) 

864.   Per  il  compiuto  svolgimento  delle  specifiche  attribuzioni  demandate  all'amministrazione 
penitenziaria,  la  vigente  dotazione  organica  del  Ministero  della  giustizia  ‐  Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria è aumentata di 100 unità di personale appartenente all'Area III. 

 
Art. 1 ‐ Comma 865 (Ministero Giustizia – DAP – Assunzioni 100 unità Area III) 

865.  Per le medesime finalità di cui al comma 864, il Ministero della giustizia, in aggiunta alle vigenti 
facoltà  assunzionali,  è  autorizzato,  nel  triennio  2021‐2023,  a  bandire  procedure  concorsuali 
pubbliche  e  ad  assumere  con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  indeterminato  un 
contingente  di  personale  pari  a  100  unità  da  inquadrare  nell'Area  III,  fascia  retributiva  F1,  del 
comparto Funzioni centrali. 

 
Art. 1 ‐ Comma 866 

866.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 864 e 865 è autorizzata la spesa di 1.167.216 
euro per l'anno 2021 e di 4.668.861 euro annui a decorrere dall'anno 2022. Per lo svolgimento delle 
procedure concorsuali è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l'anno 2021. 

 
Art. 1 ‐ Comma 867 (Ministero Giustizia – DGMC – Assunzioni) 

867.  Al fine di rafforzare l'offerta trattamentale legata all'esecuzione penale esterna e di comunità 
e  alla  luce  delle  rilevanti  scoperture  di  organico,  il Ministero  della  giustizia,  per  le  esigenze  del 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è autorizzato, per l'anno 2021, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad 
assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti della vigente dotazione organica, 
un contingente di 80 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 35 unità da inquadrare 
nell'Area III, posizione economica F1, e 45 unità nell'Area II, posizione economica F2. 

 
Art. 1 ‐ Comma 868 (Ministero Giustizia – FRD) 

868.  Al fine di incentivare le attività amministrative del personale del settore della giustizia, nonché 
di garantire maggiore efficienza e funzionalità agli uffici giudiziari, agli istituti penitenziari per adulti 
e minori e ai servizi di giustizia minorile e di esecuzione penale esterna,  in particolare nella  fase 
connessa al superamento dell'emergenza epidemiologica da COVID‐19, il Fondo risorse decentrate 
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del personale contrattualizzato non dirigente è incrementato di 6 milioni di euro per l'anno 2021, di 
8,4 milioni di euro per l'anno 2022 e di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. 

 
Art. 1 ‐ Comma 869 (CCNL – Finanziamento “Elemento perequativo”) 

869.  Quota parte delle risorse di cui al comma 959, nella misura corrispondente all'onere per  la 
copertura a regime dell'elemento perequativo di cui all'articolo 1, comma 440, lettera b), della legge 
30  dicembre  2018,  n.  145,  è  destinata,  per  la  predetta  finalità,  alla  contrattazione  collettiva 
nazionale  del  personale  contrattualizzato  delle  amministrazioni  statali.  Per  il  personale 
contrattualizzato  del  settore  non  statale,  per  la  medesima  finalità,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 438, della citata legge n. 145 del 2018. 18 

 
Art. 1  ‐ Comma 870  (AA.PP.  ‐ Risparmi da  lavoro  straordinario e da Buoni pasto nel 2020 

utilizzabili nel 2021 come salario accessorio) 

870.  In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID‐19, le risorse destinate, 
nel rispetto dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare 
le prestazioni di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel corso del 2020, nonché i 
risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da parte 
dei  competenti  organi  di  controllo,  possono  finanziare  nell'anno  successivo,  nell'ambito  della 
contrattazione  integrativa,  in  deroga  al  citato  articolo  23,  comma  2,  i  trattamenti  economici 
accessori  correlati  alla  performance  e  alle  condizioni  di  lavoro,  ovvero  agli  istituti  del  welfare 
integrativo. Per  i Ministeri  le predette  somme sono  conservate nel  conto dei  residui  per  essere 
versate all'entrata del bilancio dello Stato e  riassegnate ai pertinenti capitoli di  spesa. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 44,53 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente  riduzione  del  Fondo  per  la  compensazione  degli  effetti  finanziari  non  previsti  a 
legislazione  vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di  contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo 6, 

 

18 Art. 1 - Comma 440 

440.  Nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti negoziali 
riguardanti il personale in regime di diritto pubblico relativi al triennio 2019-2021, a valere sulle risorse a 
copertura degli oneri di cui ai commi 436 e 438, si dà luogo, in deroga alle procedure previste dai rispettivi 
ordinamenti, all'erogazione: 

a)  dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché degli analoghi trattamenti disciplinati dai provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di 
diritto pubblico, nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per cento dal 1° aprile 
2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1° luglio 2019; 
b)  al personale di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'elemento 
perequativo una tantum ove previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro riferiti al triennio 
2016-2018, nelle misure, con le modalità e i criteri ivi definiti e con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino 
alla data di definitiva sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021, 
che ne disciplinano il riassorbimento. 
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comma  2,  del decreto‐legge  7  ottobre  2008,  n.  154,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge  4 
dicembre 2008, n. 189. 19 

 

19 DLgs n. 75/2017 Art. 23.  Salario accessorio e sperimentazione (23) 

1.  Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale 
delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la 
contrattazione collettiva nazionale, per ogni comparto o area di contrattazione opera, tenuto conto delle 
risorse di cui al comma 2, la graduale convergenza dei medesimi trattamenti anche mediante la 
differenziata distribuzione, distintamente per il personale dirigenziale e non dirigenziale, delle risorse 
finanziarie destinate all'incremento dei fondi per la contrattazione integrativa di ciascuna amministrazione. 

2.  Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la 
valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità 
dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 
2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse 
aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 
2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare 
il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio nell'anno 2016. (22) (24) (25) 

3.  Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, con 
esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare apposite risorse alla componente 
variabile dei fondi per il salario accessorio, anche per l'attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione 
e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli 
della spesa di personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente 
variabile. 

4.  A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a statuto 
ordinario e le città Metropolitane che rispettano i requisiti di cui al secondo periodo possono incrementare, 
oltre il limite di cui al comma 2, l'ammontare della componente variabile dei fondi per la contrattazione 
integrativa destinata al personale in servizio presso i predetti enti, anche di livello dirigenziale, in misura 
non superiore a una percentuale della componente stabile dei fondi medesimi definita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, entro novanta giorni dalla 
entrata in vigore del presente provvedimento. Il predetto decreto individua i requisiti da rispettare ai fini 
della partecipazione alla sperimentazione di cui al periodo precedente, tenendo conto in particolare dei 
seguenti parametri: 

a)  fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006, il 
rapporto tra le spese di personale e le entrate correnti considerate al netto di quelle a destinazione 
vincolata; 

b)  il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243; 

c)  il rispetto del termine di pagamento dei debiti di natura commerciale previsti dall'articolo 41, comma 
2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66; 

d)  la dinamica del rapporto tra salario accessorio e retribuzione complessiva. (26) 

4-bis.  Il comma 4 del presente articolo si applica, in via sperimentale, anche alle università statali 
individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 
con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università 
italiane, tenendo conto, in particolare, dei parametri di cui alle lettere c) e d) del secondo periodo del citato 
comma 4, dell'indicatore delle spese di personale previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 
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2012, n. 49, e dell'indicatore di sostenibilità economico-finanziaria, come definito agli effetti 
dell'applicazione dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo n. 49 del 2012. Con il medesimo decreto 
è individuata la percentuale di cui al comma 4. Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane, può essere disposta 
l'applicazione in via permanente delle disposizioni di cui al presente comma. (21) 

5.  Nell'ambito della sperimentazione per gli enti di cui al primo periodo del comma 4, con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, è disposto il 
graduale superamento degli attuali vincoli assunzionali, in favore di un meccanismo basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa per personale valutata anche in base ai criteri per la partecipazione alla 
sperimentazione, previa individuazione di specifici meccanismi che consentano l'effettiva assenza di nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Nell'ambito della sperimentazione, le procedure concorsuali 
finalizzate al reclutamento di personale in attuazione di quanto previsto dal presente comma, sono delegate 
dagli enti di cui al comma 3 alla Commissione interministeriale RIPAM istituita con decreto interministeriale 
del 25 luglio 1994, e successive modificazioni. 

6.  Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, può essere disposta l'applicazione in via permanente 
delle disposizioni contenute nei commi 4 e 5 nonché l'eventuale estensione ad altre amministrazioni 
pubbliche, ivi comprese quelle del servizio sanitario nazionale, previa individuazione di specifici meccanismi 
che consentano l'effettiva assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

7.  Nel caso si rilevino incrementi di spesa che compromettono gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le 
necessarie misure correttive. 

 

(21) Comma inserito dall’ art. 1, comma 634, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

(22) Sull’applicabilità del limite di cui al presente comma vedi gli artt. 11, comma 1, e 11-bis, comma 2, 
D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, e, 
successivamente, l’ art. 12, comma 3-quater, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

(23) Per la rideterminazione del limite di spesa di cui al presente articolo, vedi l’ art. 1, comma 151, lett. 
b), L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

(24) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l’ art. 1, comma 435-bis, L. 27 dicembre 2017, 
n. 205, come modificato dall’ art. 25, comma 1, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, l'art. 33, comma 1, D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132, l’ art. 1, commi 150, 442, 527 e 1091, L. 30 dicembre 
2018, n. 145, l’ art. 1-ter, comma 4, D.L. 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 
18 novembre 2019, n. 132, gli artt. 16-ter, comma 2, e 50-bis, comma 1, D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, l’ art. 1, commi 129 e 131, L. 27 dicembre 
2019, n. 160, gli artt. 20, comma 1, e 40-bis, comma 1, del suddetto D.L. n. 162/2019, l’ art. 1, comma 
1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 e, 
successivamente, l’ art. 31, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 
giugno 2020, n. 40. 

(25) Vedi, anche, l’ art. 33, commi 1 e 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 
28 giugno 2019, n. 58, l’ art. 11, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla L. 
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Art. 1 ‐ Comma 873 (Ministero politiche agricole alimentari e forestali – Assunzioni) 

873.  Al fine di assicurare i necessari standard di funzionalità dell'amministrazione e delle relative 
strutture  interne,  anche  in  relazione  ai  peculiari  compiti  in  materia  di  politiche  di  tutela, 
coordinamento e programmazione dei settori agroalimentare, dell'ippica, della pesca e forestale, 
nonché per adeguare tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze anche a seguito degli 
effetti  derivanti  dall'emergenza  da  COVID‐19,  e  far  fronte,  conseguentemente,  alla  necessità  di 
coprire  le  vacanze  di  organico,  il  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  per  il 
biennio 2021‐2022, è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche, secondo i princìpi e i 
criteri direttivi di cui agli articoli 247, 248 e 249 del decreto‐legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e conseguentemente ad assumere, con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente 
dotazione organica, un contingente di 140 unità di personale, di cui 58 unità da inquadrare nell'Area 
III, posizione economica F1, e 28 unità nell'Area II, posizione economica F2, da assumere nell'anno 
2021 e 30 unità da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, 21 unità nell'Area II, posizione 
economica F2, e 3 unità di personale dirigenziale di seconda fascia da assumere nell'anno 2022. 

 
Art. 1 ‐ Comma 874 

874.   Nell'ambito  dell'autorizzazione  all'assunzione  di  cui  al  comma  873  possono  essere  avviate 
anche  nuove  procedure  concorsuali  per  il  reclutamento  di  professionalità  con  competenze  in 
materia di: 

a)  digitalizzazione; 
b)  razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi; 
c)  qualità dei servizi pubblici; 
d)  gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento; 
e)  contrattualistica pubblica; 
f)  controllo di gestione e attività ispettiva; 
g)  tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica di impatto della regolamentazione; 
h)  monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica e di bilancio. 

 
Art. 1 ‐ Comma 875 

875.  Per lo svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche di cui al comma 873 è autorizzata la 
spesa di euro 100.000 per l'anno 2021. 

 

 
25 giugno 2019, n. 60, e l’ art. 115, comma 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

(26) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 8 marzo 2019 e il D.P.C.M. 11 
agosto 2020. 
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Art. 1 ‐ Comma 876 

876.  Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 873, pari a 967.722 euro per l'anno 2021 
e a 6.592.412 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del 
fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 880 (Ministero Interno – Assunzioni) 

880.  Al fine di favorire il ricambio generazionale e per far fronte alle accresciute attività nei diversi 
settori  di  competenza  istituzionale,  e  in  particolare  a  quelle  relative  al  settore  della 
depenalizzazione,  il Ministero dell'interno è autorizzato, per  l'anno 2021,  in aggiunta alle  facoltà 
assunzionali  previste  a  legislazione  vigente,  anche  in  deroga  alle  procedure  di mobilità  previste 
dagli articoli 30 e 34‐bis del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  a  bandire  procedure 
concorsuali  pubbliche  e,  conseguentemente,  ad  assumere  con  contratto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato, non prima del 1° dicembre 2021, un contingente di 250 unità di personale di livello 
non  dirigenziale  dell'amministrazione  civile  dell'interno  da  inquadrare  nell'Area  II,  posizione 
economica F2, nei limiti della vigente dotazione organica. 

 
Art. 1 ‐ Comma 881 

881.  Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 880 è autorizzata la spesa di euro 
778.073 per  l'anno 2021 e  di  euro 9.336.880  annui  a  decorrere dall'anno 2022,  cui  si  provvede 
mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 882 (Ministero della Salute – Assunzioni) 

882.  Per far fronte agli accresciuti compiti di profilassi internazionale e alle attività connesse alla 
competitività  del  sistema  Paese  in  materia  di  controlli  sanitari  e  procedure  autorizzatorie,  il 
Ministero  della  salute,  in  aggiunta  alle  facoltà  assunzionali  previste  a  legislazione  vigente,  è 
autorizzato, per l'anno 2021, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, mediante 
utilizzo delle graduatorie concorsuali in vigore presso il Ministero stesso ovvero mediante appositi 
concorsi pubblici per esami, 45 dirigenti di livello non generale, di cui 11 medici, 4 veterinari e 10 
psicologi, da imputare all'aliquota dei dirigenti sanitari, 2 dirigenti con profilo economico sanitario, 
10 dirigenti con profilo giuridico sanitario, 1 dirigente ingegnere biomedico, 1 dirigente informatico, 
2 dirigenti ingegneri gestionali, 2 dirigenti ingegneri industriali e 2 dirigenti ingegneri ambientali, da 
imputare  all'aliquota  dei  dirigenti  non  sanitari,  nonché  complessive  135  unità  di  personale  non 
dirigenziale con professionalità anche tecniche, appartenenti all'Area III, posizione economica F1, 
del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero della salute è incrementata di 7 
unità dirigenziali non generali e di 135 unità di personale non dirigenziale appartenenti all'Area III. 
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Art. 1 ‐ Comma 883 

883.  Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 882, pari a euro 3.329.688 per l'anno 2021 e 
a euro 13.318.749 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del 
fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 884 (Ministero economia e finanze – Assunzioni) 

884.  Al fine di potenziare e accelerare le attività e i servizi svolti dalle ragionerie territoriali dello 
Stato nel territorio nazionale nei confronti degli uffici periferici delle amministrazioni statali, delle 
altre  amministrazioni  pubbliche  interessate  e  dei  cittadini,  nonché  di  incrementare  il  livello  di 
efficienza degli uffici e delle strutture della giustizia tributaria, tenuto anche conto del contenzioso 
tributario  instaurato avverso  i provvedimenti adottati dagli uffici  territoriali dell'amministrazione 
finanziaria, nonché per potenziare le connesse funzioni di supporto e coordinamento delle attività 
svolte dalle articolazioni territoriali, anche in materia di sicurezza, il Ministero dell'economia e delle 
finanze è autorizzato, per l'anno 2021, a bandire procedure concorsuali, anche in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 4, comma 3‐quinquies, del decreto‐legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni,  dalla legge  30  ottobre  2013,  n.  125,  e,  conseguentemente,  ad  assumere  con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti dell'attuale dotazione organica, un contingente 
complessivo di personale non dirigenziale pari a 550 unità, di cui 350 unità da inquadrare nell'Area 
III,  posizione  economica  F1,  e  100  unità  nell'Area  II,  posizione  economica  F2,  da  destinare  alle 
ragionerie  territoriali  dello  Stato  e  100  unità  di  Area  III,  posizione  economica  F1,  di  cui  60  da 
destinare  alle  commissioni  tributarie  e  40  da  destinare  al  Dipartimento  dell'amministrazione 
generale  del  personale  e  dei  servizi,  in  deroga  ai  vigenti  vincoli  in  materia  di  reclutamento  di 
personale  nelle  pubbliche  amministrazioni,  ferma  restando  la  possibilità  di  avvalersi  della 
Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui 
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 
Art. 1 ‐ Comma 885 

885.   Per  gli  oneri  derivanti  dalle  assunzioni  di  cui  al  comma 884  è  autorizzata  la  spesa di  euro 
5.888.113 per l'anno 2021 e di euro 23.552.453 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede 
mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 886 (MEF – Assunzioni) 

886.  Per le finalità di cui ai commi da 1037 a 1050, il Ministero dell'economia e delle finanze, per il 
triennio  2021‐2023,  è  autorizzato  a  bandire  procedure  concorsuali  pubbliche,  senza  il  previo 
espletamento delle previste procedure di mobilità e anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 
4,  comma  3‐quinquies,  del decreto‐legge  31  agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ferma restando la possibilità di avvalersi della Commissione per 
l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 35, 
comma 5, del decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, conseguentemente, ad assumere con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti 
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dell'attuale dotazione organica, un contingente complessivo di personale non dirigenziale pari a 20 
unità da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
220.446  per  l'anno  2021  e  di  euro  881.783  annui  a  decorrere  dall'anno  2022,  cui  si  provvede 
mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 887 

887.   All'articolo 22‐bis,  comma  2,  del decreto‐legge  24  aprile  2017,  n.  50,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)   il  terzo  periodo  è  sostituito  dal  seguente:  «  Nell'ambito  dei  processi  di  statizzazione  e 
razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri per 
la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio alla 
data  del  24  giugno  2017  presso  le  predette  istituzioni  anche  con  contratto  di  lavoro  flessibile, 
nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in 
servizio  a  tempo  determinato  e  indeterminato  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto»; 

b)  dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: « Completato l'inquadramento di cui al terzo 
periodo, nei limiti delle dotazioni organiche e delle risorse ancora disponibili, nel rispetto dei criteri 
di cui al predetto decreto, ovvero di analogo decreto adottato ai sensi del terzo periodo, può altresì 
essere inquadrato il personale, anche con contratto di lavoro flessibile, in servizio alla data del 1° 
dicembre 2020». 

 
Art. 1 ‐ Comma 889 

889.  Ai fini del comma 888 è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2021 e di 70 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2022 da destinare all'ampliamento della dotazione organica 
delle istituzioni ivi previste, cui si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 854. 

 
Art. 1 ‐ Comma 917 (Ministero Difesa – Assunzioni) 

917.   Il Ministero  della  difesa,  al  fine  di  assicurare  le  funzioni  e  l'efficienza  dell'area  produttiva 
industriale, in particolare degli arsenali e degli stabilimenti militari, nonché per potenziare le realtà 
produttive  locali  in  un  sistema  sinergico  con  le  amministrazioni  locali,  nei  limiti  della  dotazione 
organica del personale civile prevista dall'articolo 2259‐ter del codice dell'ordinamento militare, di 
cui  al decreto  legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  è  autorizzato  a  bandire  procedure  concorsuali 
pubbliche  per  il  reclutamento,  per  il  triennio  2021‐2023,  con  contratto  di  lavoro  subordinato  a 
tempo indeterminato, di un contingente di 431 unità di personale non dirigenziale così ripartito: 

a)  19 unità di Area III, fascia retributiva F1, e 125 unità di Area II, fascia retributiva F2, per l'anno 
2021; 

b)  19 unità di Area III, fascia retributiva F1, e 125 unità di Area II, fascia retributiva F2, per l'anno 
2022; 
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c)  19 unità di Area III, fascia retributiva F1, e 124 unità di Area II, fascia retributiva F2, per l'anno 
2023. 

 
Art. 1 ‐ Comma 918 

918.  Le assunzioni di cui al comma 917 del presente articolo sono effettuate ai sensi dell'articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 
Art. 1 ‐ Comma 923 (MAECI – Assunzioni) 

923.  In aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nel limite delle proprie 
dotazioni organiche, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato 
ad  assumere  a  tempo  indeterminato,  per  l'anno  2021,  100  dipendenti  della  II  Area  funzionale, 
posizione economica F2, e 50 dipendenti della III Area funzionale, posizione economica F1, mediante 
l'indizione di nuovi concorsi, l'ampliamento dei posti messi a concorso ovvero lo scorrimento delle 
graduatorie vigenti di concorsi già banditi. E' a tal fine autorizzata la spesa di euro 1.394.600 per 
l'anno 2021 e di euro 5.578.399 annui a decorrere dall'anno 2022. 

 
Art. 1 ‐ Comma 924 (MAECI – Contingente personale assunto a contratto dalle rappresentanze 

diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di cultura) 

924.  All'articolo 152, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18, le parole: « nel limite di un contingente complessivo pari a 2.920 unità» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «  nel  limite  di  un  contingente  complessivo  pari  a  3.000  unità».  Ai  fini 
dell'incremento  del  contingente  degli  impiegati  assunti  a  contratto  dalle  rappresentanze 
diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di cultura, come rideterminato dal primo 
periodo, è autorizzata la spesa di euro 1.711.860 per l'anno 2021, di euro 3.526.432 per l'anno 2022, 
di euro 3.632.225 per l'anno 2023, di euro 3.741.191 per l'anno 2024, di euro 3.853.427 per l'anno 
2025, di euro 3.969.030 per l'anno 2026, di euro 4.088.101 per l'anno 2027, di euro 4.210.744 per 
l'anno 2028, di euro 4.337.066 per l'anno 2029 e di euro 4.467.178 annui a decorrere dall'anno 2030. 
20 

 

20 TITOLO VI 

Impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli 
istituti di cultura (253). 

(commento di giurisprudenza) 

152.  Contingente e durata del contratto. 

Le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari di prima categoria e gli istituti italiani di cultura possono 
assumere personale a contratto per le proprie esigenze di servizio, previa autorizzazione 
dell'Amministrazione centrale, nel limite di un contingente complessivo pari a 2.920 unità. Gli impiegati a 
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Art. 1 ‐ Comma 925 (Ministero Giustizia – Assunzioni a tempo determinato max 12 mesi) 

925.  Al fine di dare attuazione a un programma di interventi, temporaneo ed eccezionale, finalizzato 
a eliminare,  anche mediante  l'uso di  strumenti  telematici,  l'arretrato  relativo ai procedimenti di 
esecuzione delle sentenze penali di condanna, nonché di assicurare la piena efficacia dell'attività di 
prevenzione e di repressione dei reati,  il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, con 
contratto di  lavoro a  tempo determinato di durata non  superiore a dodici mesi, un contingente 
complessivo  di  1.080  unità  di  personale  amministrativo  non  dirigenziale,  di  Area  II,  posizione 
economica F1, così ripartito: 290 unità a decorrere dal 1° giugno 2021, 240 unità a decorrere dal 1° 
novembre 2021 e 550 unità a decorrere dal 1° gennaio 2022. L'assunzione di personale di cui al 
primo periodo è  autorizzata,  ai  sensi  dell'articolo 36,  comma 2,  del decreto  legislativo  30 marzo 
2001,  n.  165,  e  in  deroga  ai  limiti  di  spesa  di  cui  all'articolo 9,  comma  28,  del decreto‐legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, mediante lo 
scorrimento delle graduatorie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.  

 
Art. 1 ‐ Comma 926 

926.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 925 è autorizzata la spesa di euro 7.844.587 
per l'anno 2021 e di euro 32.659.734 per l'anno 2022. 

 

 
contratto svolgono le mansioni previste nei contratti individuali, tenuto conto dell'organizzazione del lavoro 
esistente negli uffici all'estero (254). 

Il contratto di assunzione è stipulato a tempo indeterminato, con un periodo di prova di nove mesi, alla 
scadenza del quale, sulla base di una relazione del capo dell'ufficio, si provvede a disporre la conferma o la 
risoluzione del contratto (255). 

Il contingente di cui al primo comma è comprensivo di quello di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46 (256). 

 

(253)  L'intero Titolo VI è stato così sostituito dall'art. 1, D.Lgs. 7 aprile 2000, n. 103. 

(254)  Comma sostituito dall'art. 21, L. 23 aprile 2003, n. 109 e modificato dall'art. 1, comma 272, lett. 
a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018, e dall'art. 1, comma 316, L. 30 dicembre 
2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019. Successivamente, il presente comma è stato così modificato 
dall’art. 16, comma 2, D.L. 25 marzo 2019, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 maggio 2019, 
n. 41. In deroga ai limiti del contingente di cui al presente comma vedi l'art. 1-bis, D.L. 31 marzo 2003, n. 
52, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. Vedi, anche, gli artt. 2 e 3, L. 21 dicembre 2001, 
n. 442 e il comma 1 dell'art. 30, L. 30 luglio 2002, n. 189. 

(255)  Articolo modificato dall'art. 12, L. 17 luglio 1970, n. 569 e dall'art. 2, L. 13 agosto 1980, n. 462. 
Successivamente l'intero titolo VI è stato così sostituito dall'art. 1, D.Lgs. 7 aprile 2000, n. 103. Vedi, 
anche, il comma 1 dell'art. 1, D.L. 16 gennaio 2002, n. 3, il comma 1 dell'art. 30, L. 30 luglio 2002, n. 189, 
il comma 56 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244 e il comma 24 dell'art. 14, D.L. 6 luglio 2012, n. 95. 

(256) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 272, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° 
gennaio 2018. 
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Art. 1 ‐ Comma 927 

927.  L'articolo 8 del decreto‐legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2019, n. 77, è abrogato. 21 

 
Art. 1 ‐ Comma 928 (Ministero beni culturali) 

928.   All'articolo 24,  comma  1,  del decreto‐legge  14  agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

21 Capo II 

Disposizioni urgenti per il potenziamento dell'efficacia dell'azione amministrativa a supporto 
delle politiche di sicurezza 

Art. 8.  Misure straordinarie per l'eliminazione dell'arretrato relativo all'esecuzione delle sentenze penali di 
condanna definitive 

1.  Al fine di dare attuazione ad un programma di interventi, temporaneo ed eccezionale, finalizzato ad 
eliminare, anche mediante l'uso di strumenti telematici, l'arretrato relativo ai procedimenti di esecuzione 
delle sentenze penali di condanna, nonché di assicurare la piena efficacia dell'attività di prevenzione e 
repressione dei reati, il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, per il biennio 2019-2020, con 
contratto di lavoro a tempo determinato di durata non superiore a dodici mesi e comunque con scadenza 
finale al 31 dicembre 2020, anche in sovrannumero rispetto all'attuale dotazione organica e alle assunzioni 
già programmate, in aggiunta alle facoltà assunzionali ordinarie e straordinarie previste a legislazione 
vigente, un contingente massimo di 1.095 unità di personale amministrativo non dirigenziale, di cui 340 
unità di area I/F1 e 755 unità di area II/F1. L'assunzione di personale di cui al primo periodo è autorizzata, 
ai sensi dell'articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in deroga ai limiti di 
spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con le modalità semplificate di cui all'articolo 14, comma 
10-ter, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, nonché mediante l'avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento secondo le procedure previste 
dall'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché mediante lo 
scorrimento delle graduatorie vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. L'amministrazione 
giudiziaria può indicare l'attribuzione di un punteggio aggiuntivo in favore dei soggetti che hanno maturato 
i titoli di preferenza di cui all'articolo 50, commi 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. (14) 

2.  Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 1, quantificati in euro 3.861.324 per 
l'anno 2019 e in euro 27.029.263 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
iscritte sul Fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente, di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 
59, nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno. (13) 

3.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 

(13) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2019, n. 77. 

(14) Comma così modificato dall’ art. 8, comma 6-bis, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8. 



 

58 
 

a)  al primo periodo, le parole: « delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «  degli  uffici  periferici»  e  le  parole:  «  16 milioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 24 milioni»; 

b)   al  terzo periodo,  le parole:  «  Ciascuna  Soprintendenza»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  « 
Ciascun ufficio». 22 

 
Art. 1 ‐ Comma 929 

929.  All'articolo 22, comma 6, terzo periodo, del decreto‐legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le parole: « 750.000 euro per l'anno 2019,» 
sono inserite le seguenti: « a 1.500.000 euro per l'anno 2021 e a 1.500.000 euro per l'anno 2022,». 

 
Art. 1 ‐ Comma 930 

930.   All'articolo 1‐ter,  comma  1,  del decreto‐legge  21  settembre  2019,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al primo periodo, dopo le parole: « luoghi della cultura» sono inserite le seguenti: « e delle 
attività di supporto tecnico, amministrativo e contabile» e dopo le parole: « 29 agosto 2019,» sono 
inserite le seguenti: « e comunque fino al 31 dicembre 2025»; 

b)  dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Non si applica il comma 2 dell'articolo 192 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

c)  al secondo periodo, dopo le parole: « primo periodo,» sono inserite le seguenti: « oltre alle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente» e le parole: « e a 245.000 euro nell'anno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «, a 5.845.000 euro nell'anno 2021 e a 5,6 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025». 23 

 

22 Art. 24.  Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo 

1.  Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al fine di assicurare lo svolgimento nel 
territorio di competenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio 
delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, può autorizzare, nelle more della pubblicazione 
dei bandi delle procedure concorsuali per l'assunzione di funzionari di Area III, posizione economica F 1, 
dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo 1, comma 338, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, incarichi 
di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la 
durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 e per un importo massimo di 
40.000 euro per singolo incarico, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni 
di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del 
procedimento. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle 
diverse fasi della procedura. 

23 Art. 1-ter.  Misure per il servizio pubblico essenziale di tutela, valorizzazione e fruizione degli istituti e 
luoghi della cultura (9) 

1.   Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, verificata l'impossibilità di utilizzare il proprio 
personale dipendente, è autorizzato ad avvalersi della società Ales Spa per lo svolgimento delle attività di 
accoglienza e vigilanza nei musei, nei parchi archeologici statali nonché negli altri istituti e luoghi della 
cultura, nelle more dell'espletamento delle procedure concorsuali autorizzate ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 29 agosto 
2019, e delle ulteriori procedure necessarie a soddisfare il fabbisogno di personale del Ministero da 
impiegare in tali attività. Per le finalità di cui al primo periodo, alla società Ales Spa è assegnato un 
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Art. 1 ‐ Comma 931 

931.  Per  l'attuazione del comma 930,  lettera c), è autorizzata  la spesa di 5,1 milioni di euro per 
l'anno 2021 e di 5,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025. 

 
Art. 1 ‐ Comma 932 

932.   In  considerazione  degli  effetti  conseguenti  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID‐19  sul 
patrimonio culturale è consentita la proroga per un periodo massimo di sei mesi, nel limite di spesa 
di euro 500.000 per l'anno 2021, dei contratti a tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi 
della  cultura  ai  sensi  dell'articolo 8 del decreto‐legge  31  maggio  2014,  n.  83,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla legge  29  luglio  2014,  n.  106,  fermo  restando  il  limite  della  durata massima 
complessiva di trentasei mesi, anche non consecutivi, dei medesimi contratti. Al personale di cui al 
periodo precedente si applicano le disposizioni dell'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75. 

 
Art. 1 ‐ Comma 933 

933.  Per l'attuazione del comma 932 è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2021. 

 
contributo pari a 5 milioni di euro nell'anno 2019, a 330.000 euro nell'anno 2020 e a 245.000 euro nell'anno 
2021. 

2.  Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, a 330.000 euro per l'anno 2020 e 
a 245.000 euro per l'anno 2021, si provvede, per l'anno 2019, a valere sulle risorse di cui all'articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2019, n. 81, e, per gli anni 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

3.  All'articolo 110, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le parole: «e 
al funzionamento e alla valorizzazione» sono sostituite dalle seguenti: «, al funzionamento, alla fruizione e 
alla valorizzazione». 

4.   Al fine di migliorare la fruibilità e la valorizzazione degli istituti e dei musei dotati di autonomia speciale, 
gli introiti derivanti da quanto previsto dal comma 3, al netto della corrispondente quota destinata al 
funzionamento, sono versati dai medesimi istituti e musei all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnati, 
con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, all'incremento del Fondo risorse decentrate del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per essere destinati alla remunerazione delle particolari condizioni di 
lavoro del personale coinvolto in specifici progetti locali presso i predetti istituti e musei nel limite massimo 
complessivo del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la 
contrattazione collettiva integrativa. 

 

(9) Articolo inserito dalla legge di conversione 18 novembre 2019, n. 132. 
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Art. 1 ‐ Comma 934 (Ministero politiche agricole – Trattamento economico uffici di diretta 

collaborazione) 

934.  Al  fine di potenziare  le  attività derivanti dalle  accresciute  competenze e dai nuovi  compiti 
previsti  dalla  riforma  della  Politica  agricola  comune  per  il  periodo  2021‐2027,  la  dotazione 
finanziaria destinata alle esigenze di cui all'articolo 7, comma 6, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 180, è incrementata di euro 363.000 
annui a decorrere dall'anno 2021. 24 

 

24 Art. 7.  Trattamento economico 

1.  Ai responsabili degli Uffici di diretta collaborazione spetta un trattamento economico onnicomprensivo, 
determinato con la modalità di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed 
articolato: 

a)  per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale generale incaricati ai sensi 
dell'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in un emolumento accessorio in un 
importo non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante ai capi dei dipartimenti 
del Ministero; 

b)  per il Capo dell'Ufficio legislativo in una voce retributiva di importo non superiore a quello massimo 
del trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale generale incaricati ai 
sensi dell'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in un emolumento accessorio 
da fissare in un importo non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti 
preposti ad ufficio dirigenziale generale del Ministero; 

c)  per il Capo della Segreteria del Ministro, per il segretario particolare del Ministro, per il responsabile 
della Segreteria tecnica del Ministro, per il responsabile dell'Ufficio rapporti internazionali, per i Capi delle 
Segreterie dei Sottosegretari di Stato in una voce retributiva di importo non superiore alla misura massima 
del trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di livello non generale 
ed in un emolumento accessorio non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante 
ai dirigenti titolari di uffici dirigenziali non generali del Ministero; 

2.  Al Capo dell'Ufficio per la stampa e la comunicazione, iscritto nell'apposito albo professionale, è 
corrisposto un trattamento economico conforme a quello previsto dal contratto collettivo nazionale per i 
giornalisti con la qualifica di redattore capo. 

3.  Per i dipendenti pubblici il trattamento di cui al comma 1, se più favorevole, integra, per la differenza, 
il trattamento economico in godimento. 

4.  Ai dirigenti della seconda fascia del ruolo unico, assegnati agli Uffici di diretta collaborazione, è 
corrisposta una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai 
dirigenti della stessa fascia del Ministero nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, 
un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato di importo non superiore al cinquanta per cento della 
retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della 
specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità ad orari disagevoli, della qualità della 
prestazione individuale. 

5.  Il personale con contratto a tempo determinato e quello con contratti di prestazione d'opera intellettuale 
sono nominati dal Ministro per un periodo massimo pari alla durata effettiva del relativo mandato 
governativo, ferma restando in ogni caso la possibilità di revoca anticipata per cessazione del rapporto 
fiduciario. Il relativo trattamento economico è determinato dal Ministro all'atto del conferimento 
dell'incarico, tenendo conto della specifica qualificazione professionale, nonché della temporaneità del 
rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Il relativo onere 
grava sugli appositi stanziamenti dello stato di previsione della spesa del Ministero, missione «Servizi 
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Art.  1  ‐  Comma 935  (Ministero  dell’università  e  ricerca  –  Trattamento  economico  uffici  di 

diretta collaborazione) 

935.  A seguito dell'istituzione del Ministero dell'università e della ricerca, al fine di garantirne la 
funzionalità,  la  dotazione  finanziaria  inerente  alle  risorse  disponibili  per  gli  uffici  di  diretta 
collaborazione del Ministero dell'università e della ricerca, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto‐
legge  9  gennaio  2020,  n.  1,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  5  marzo  2020,  n.  12,  è 
incrementata complessivamente di euro 500.000 annui a decorrere dall'anno 2021. 

 
Art. 1 ‐ Comma 936 (Ministero dell'università e della ricerca – Dotazione organica dirigenti) 

936.   Al  fine  di  assicurare  l'esercizio  delle maggiori  funzioni  del Ministero  dell'università  e  della 
ricerca connesse all'assolvimento di obblighi nei confronti dell'Unione europea e internazionali nel 
campo  della  formazione  superiore  e  della  ricerca  e,  in  particolare,  alla  nuova  programmazione 
europea  della  ricerca,  la  dotazione  organica  del  Ministero  dell'università  e  della  ricerca  è 
incrementata di  tre posizioni dirigenziali  di  livello non generale, di  cui una destinata alla diretta 
collaborazione ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Alla copertura 
delle tre posizioni dirigenziali di livello non generale di cui al periodo precedente si provvede anche 
mediante  l'indizione  di  appositi  concorsi  pubblici,  per  i  quali  il  Ministero  dell'università  e  della 
ricerca è autorizzato ad avviare le relative procedure. Ai fini dell'attuazione del presente comma è 
autorizzata la spesa di 459.750 euro annui a decorrere dall'anno 2021, cui si provvede ai sensi del 
comma 941. 

 
Art. 1 ‐ Comma 937 (Ministero università e ricerca – Assunzioni) 

937.  Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, per il biennio 2021‐2022, nel rispetto 
del piano triennale del fabbisogno del personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonché della vigente dotazione organica, a bandire una o più procedure concorsuali 
pubbliche, per titoli ed esami, per il reclutamento di un contingente massimo di personale pari a 56 
unità  da  inquadrare  nell'Area  III,  posizione  economica  F1,  del  comparto  Funzioni  centrali.  Le 
assunzioni  di  cui  al  presente  comma  sono  effettuate  ai  sensi  dell'articolo 35,  comma  4,  del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche», programma «Indirizzo politico», azione 2 
«Indirizzo politico-amministrativo». 

6.  Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffici di diretta collaborazione, su proposta dei responsabili 
degli uffici di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 6, spetta, a fronte delle responsabilità, degli obblighi 
di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle disposizioni 
vigenti, nonché dalle conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai predetti responsabili, un'indennità 
accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva degli istituti retributivi finalizzati all'incentivazione della 
produttività ed al miglioramento dei servizi. In attesa di specifica disposizione contrattuale, la misura 
dell'indennità é determinata ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

8.  L'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo non può comportare incrementi di spesa 
rispetto agli attuali stanziamenti di bilancio. 
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Art. 1 ‐ Comma 938 

938.  Le procedure concorsuali di cui al comma 937 sono rivolte a soggetti in possesso di qualificata 
professionalità  nelle  discipline  scientifiche,  economiche  e  giuridiche.  Per  la  partecipazione  sono 
richiesti  la  laurea magistrale  o  specialistica  nonché  uno  dei  seguenti  titoli:  dottorato  di  ricerca; 
master universitario di secondo livello; diploma di scuola di specializzazione post universitaria. Le 
procedure, da svolgere in forma telematica e decentrata, anche in deroga al comma 3‐quinquies 
dell'articolo 4 del decreto‐legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, nonché al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, e anche con l'avvalimento delle università e del consorzio interuniversitario 
CINECA, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, si articolano nelle seguenti fasi: 

a)  valutazione dei titoli; 
b)  prova orale; 
c)  attività di lavoro e formazione; 
d)  prova scritta. 

 
Art. 1 ‐ Comma 939 

939.  Nella valutazione dei titoli di cui alla lettera a) del comma 938 sono valorizzati il possesso di 
abilitazioni professionali e lo svolgimento di attività lavorativa nei settori attinenti ai profili ricercati. 
Nella prova orale di cui alla lettera b) del citato comma 938 è valorizzato il possesso di adeguate 
conoscenze  informatiche  e  digitali  nonché  di  un'adeguata  conoscenza  di  almeno  una  lingua 
straniera. All'esito della valutazione delle fasi di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 938, 
sulla base dei punteggi conseguiti è formata una graduatoria provvisoria, alla quale si applica il primo 
periodo del comma 5‐ter dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e i candidati 
che risultano utilmente collocati sono assunti, nel limite massimo di 56 unità, nell'Area III, posizione 
economica  F1,  del  comparto  Funzioni  centrali,  con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
determinato  della  durata  di  centoventi  giorni,  ai  fini  dello  svolgimento  dell'attività  di  lavoro  e 
formazione di cui alla lettera c) del comma 938. Entro la data di conclusione del contratto, si svolge 
la prova scritta di cui alla lettera d) del comma 938, che consiste nella soluzione di quesiti a risposta 
multipla, con predeterminazione dei relativi punteggi. La graduatoria definitiva è formata sulla base 
dei punteggi conseguiti in ciascuna delle fasi di cui al comma 938, le cui rispettive proporzioni sono 
adeguatamente bilanciate nel bando. 

 
Art. 1 ‐ Comma 940 

940.   Le  assunzioni  di  cui  al  comma  939  sono  autorizzate  in  deroga  all'articolo 36,  comma  2, 
del decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e ai  limiti di  spesa di  cui all'articolo 9,  comma 28, 
del decreto‐legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. A tale fine è autorizzata la spesa di 724.057 euro per l'anno 2021, cui si provvede ai sensi del 
comma 941. 
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Art. 1 ‐ Comma 941 

941.  Agli oneri derivanti dai commi 936 e 940, pari a 1.183.807 euro per l'anno 2021 e a 459.750 
euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2022,  si  provvede,  per  l'anno  2021,  quanto  a  500.000  euro, 
mediante corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 238, comma 2, primo periodo, 
del decreto‐legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, e, quanto a 683.807 euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 
cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e, a decorrere dall'anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione dell'incremento di cui al citato articolo 238, comma 2, primo 
periodo, del decreto‐legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020. 

 
Art. 1 ‐ Comma 942 (Ministero Istruzione – Dotazione organica dirigenti) 

942.  Al fine di assicurare l'esercizio delle maggiori funzioni del Ministero dell'istruzione connesse 
anche alle iniziative relative agli impegni sovranazionali europei, la vigente dotazione organica del 
predetto Ministero è incrementata di tre posizioni dirigenziali di  livello non generale. Nelle more 
dell'entrata in vigore dei conseguenti regolamenti di organizzazione del Ministero dell'istruzione, le 
tre posizioni dirigenziali di  cui  al primo periodo  sono destinate alla  struttura di  cui  all'articolo 4, 
comma 2, del decreto‐legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12. Alla copertura delle tre posizioni dirigenziali non generali di cui al presente comma si 
provvede anche mediante concorsi pubblici, per i quali  il Ministero dell'istruzione è autorizzato a 
indire le relative procedure. 

 
Art. 1 ‐ Comma 955 (Dipartimento Funzione pubblica ‐ Poli territoriali avanzati) 

955.  Al fine di garantire lo svolgimento in modalità decentrata e digitale dei concorsi unici di cui 
all'articolo  4,  comma  3‐quin‐quies,  del decreto‐legge  31  agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.  165,  nonché per  sostenere  l'organizzazione  flessibile del  lavoro pubblico e  la 
formazione  del  personale  pubblico,  il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri  provvede all'istituzione,  presso ogni  regione e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano, di poli territoriali avanzati, anche mediante il recupero e riuso e il cambio di 
utilizzo degli immobili pubblici e dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata. 

 
Art. 1 ‐ Comma 956 

956.   A  fini  di  cui  al  comma  955,  il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della  Presidenza  del 
Consiglio  dei  ministri  può  stipulare  appositi  accordi  con  l'Agenzia  del  demanio,  con  l'Agenzia 
nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata e con le altre amministrazioni titolari di idonei beni immobili. 
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Art. 1 ‐ Comma 957 

957.  Per le finalità di cui ai commi 955 e 956 del presente articolo, le risorse disponibili in conto 
residui  di  cui  all'articolo 2,  comma  5,  della legge  19  giugno  2019,  n.  56,  previa  ricognizione  dei 
fabbisogni, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per  la pubblica amministrazione, di  concerto  con  il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sono 
attribuite, per l'anno 2021, alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 
Art. 1  ‐ Comma 958  (P.A.  ‐ Abrogazione norme  su  controllo accessi  con Sistemi di  verifica 
biometrica dell’identità) 

958.  I commi da 1 a 4 dell'articolo 2 della legge 19 giugno 2019, n. 56, sono abrogati. 25 

 

25 Art. 2.  Misure per il contrasto all'assenteismo 

1.  Ai fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione dei dipendenti di cui all'articolo 
3 del medesimo decreto e fuori dei casi di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, introducono, 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e della dotazione 
del fondo di cui al comma 5, sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli accessi, 
in sostituzione dei diversi sistemi di rilevazione automatica, attualmente in uso, nel rispetto dei princìpi di 
proporzionalità, non eccedenza e gradualità sanciti dall'articolo 5, paragrafo 1, lettera c), del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del principio di proporzionalità 
previsto dall'articolo 52 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere del Garante per la 
protezione dei dati personali ai sensi dell'articolo 154 del codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sulle modalità di trattamento dei dati biometrici, sono 
individuate le modalità attuative del presente comma, nel rispetto dell'articolo 9 del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e delle misure di garanzia definite 
dal predetto Garante, ai sensi dell'articolo 2-septies del citato codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 
2003. 

2.  I dirigenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, adeguano la propria prestazione lavorativa nella sede di lavoro alle esigenze dell'organizzazione e 
dell'incarico dirigenziale svolto nonché a quelle connesse con la corretta gestione e il necessario 
coordinamento delle risorse umane. Per le finalità di cui al presente comma, ai medesimi dirigenti, ad 
eccezione di quelli appartenenti alle categorie di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, si applicano i sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza di cui al comma 1. 

3.  Le pubbliche amministrazioni che per espressa previsione normativa sono tenute a utilizzare i servizi di 
pagamento degli stipendi messi a disposizione dal Ministero dell'economia e delle finanze provvedono 
all'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 2 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, avvalendosi dei servizi di 
rilevazione delle presenze forniti dal sistema «NoiPA» del Ministero dell'economia e delle finanze. Le altre 
amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 2 con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, anche avvalendosi dei servizi di rilevazione delle presenze forniti dal sistema «NoiPA» del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

4.  Il personale degli istituti scolastici ed educativi nonché i dirigenti scolastici sono esclusi dall'ambito di 
applicazione del presente articolo. (2) 
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Art. 1 ‐ Comma 959 (P.A. Rinnovi CCNL) 

959.  Le risorse finanziarie di cui all'articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono incrementate di 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 26 

 
5.  Per l'attuazione degli interventi previsti ai commi 1 e 4 nonché al fine di realizzare strutture 
tecnologicamente avanzate per lo svolgimento dei concorsi pubblici, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 35 milioni di 
euro per l'anno 2019. L'utilizzo del fondo è disposto, previa ricognizione dei fabbisogni, con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in relazione alle esigenze presentate. (3) (4) 

6.  Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

(2) Comma così sostituito dall’ art. 3, comma 1, D.L. 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 20 dicembre 2019, n. 159. 

(3) Comma così modificato dall’ art. 18, comma 1-bis, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8. 

(4) Vedi, anche, l’ art. 18, comma 1-sexies, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8. 
26  

Art. 1 - Comma 436 

436.  Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva 
nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per 
i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 1.100 
milioni di euro per l'anno 2019, in 1.750 milioni di euro per l'anno 2020 e in 3.375 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2021. (198) 

 

(198) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 127, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020. 

Art. 1 - Comma 437 

437.  Gli importi di cui al comma 436, comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono 
a costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. 

Art. 1 - Comma 438 

438.  Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione 
statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2019-2021, nonché quelli derivanti dalla 
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corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 
2, del medesimo decreto legislativo. In sede di emanazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 i comitati di settore provvedono alla quantificazione 
delle relative risorse, attenendosi ai criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui 
al comma 436. A tale fine i comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze, comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei 
dati concernenti il personale dipendente. 

Art. 1 - Comma 439 

439.  Le disposizioni del comma 438 si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale. 

Art. 1 - Comma 440 

440.  Nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti negoziali 
riguardanti il personale in regime di diritto pubblico relativi al triennio 2019-2021, a valere sulle risorse a 
copertura degli oneri di cui ai commi 436 e 438, si dà luogo, in deroga alle procedure previste dai rispettivi 
ordinamenti, all'erogazione: 

a)  dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché degli analoghi trattamenti disciplinati dai provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di 
diritto pubblico, nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per cento dal 1° aprile 
2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1° luglio 2019; 

b)  al personale di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dell'elemento perequativo una tantum ove previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro riferiti 
al triennio 2016-2018, nelle misure, con le modalità e i criteri ivi definiti e con decorrenza dal 1° gennaio 
2019 fino alla data di definitiva sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-2021, che ne disciplinano il riassorbimento. 

Art. 1 - Comma 441 

441.  Fermo restando quanto previsto dal comma 440, lettera a), in relazione alla specificità della funzione 
e del ruolo del personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e al decreto legislativo 13 
ottobre 2005, n. 217, a valere sulle risorse di cui al comma 436, l'importo di 210 milioni di euro può essere 
destinato, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2019-2021, alla disciplina 
degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici accessori, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare 
i servizi di natura operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti 
provvedimenti negoziali alla data del 30 giugno di ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, l'importo annuale 
di cui al primo periodo è destinato, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei 
Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della 
difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale del 
comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, con successivo riassorbimento nell'ambito dei benefìci economici relativi al triennio 2019-
2021. (199) (200) 

 

(199) Comma così modificato dall’ art. 11, comma 2-quinquies, D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 

(200) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 16 ottobre 2020. 
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Art. 1 ‐ Comma 983 (Ministero Difesa – Personale civile – FRD e Indennità di Amministrazione) 

983.   Il  comma  7  dell'articolo  2259‐ter  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sostituito dal seguente: 

« 7. A decorrere dall'anno 2021, quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del 
personale civile, pari a 20 milioni di euro annui, è destinata ad alimentare il fondo risorse decentrate 
del personale civile del Ministero della difesa e un'ulteriore quota parte, pari a 30 milioni di euro 
annui, è destinata ad aumentare per il medesimo personale l'indennità di amministrazione, le cui 
misure sono determinate  in  sede di  contrattazione collettiva per  il  triennio 2019‐2021.  L'utilizzo 
delle predette risorse è subordinato alla progressiva riduzione, sino al raggiungimento del numero 
di 20.000 unità, della dotazione organica complessiva del personale civile del Ministero della difesa 
fissata dalla tabella 1 allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013, da operare in sede di programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, ai sensi degli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165». 

 
Art. 1 ‐ Comma 999 (MEF – Fondo di previdenza) 

999.   All'articolo 1,  comma  7,  del decreto  legislativo  24  settembre  2015,  n.  157,  dopo  il  quarto 
periodo è inserito il seguente: « Con il medesimo decreto ministeriale può essere altresì stabilita 
un'ulteriore quota, eccedente i vigenti limiti di spesa, di ammontare non superiore a 15 milioni di 
euro annui, da destinare al fondo di cui alla legge 20 ottobre 1960, n. 1265». 27 

 

27 Art. 1.  Disposizioni in materia di riorganizzazione delle agenzie fiscali 

1.  Le agenzie fiscali procedono alla riorganizzazione delle proprie strutture in funzione del contenimento 
delle spese di funzionamento ai sensi dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e del riassetto dei servizi di assistenza, 
consulenza e controllo con l'obiettivo di facilitare gli adempimenti tributari anche grazie all'impiego di nuove 
e più avanzate forme di comunicazione con il contribuente, contribuendo a una maggiore competitività delle 
imprese italiane e favorendo l'attrattività degli investimenti in Italia per le imprese estere che intendono 
operare nel territorio nazionale. Nei programmi di riorganizzazione le agenzie, nell'ambito dello svolgimento 
delle funzioni loro assegnate, perseguono, inoltre, la riduzione della invasività dei controlli e dei connessi 
adempimenti secondo il principio del controllo amministrativo unico, sviluppando ulteriormente tecniche di 
analisi dei rischi. Le agenzie orientano, in funzione degli obiettivi istituzionali e della missione prioritaria di 
facilitare e promuovere l'assolvimento degli obblighi tributari, i programmi di formazione e sviluppo del 
personale, nonché i criteri di determinazione dei compensi incentivanti, nel quadro della revisione del 
sistema delle convenzioni fra Ministro dell'economia e delle finanze e agenzie fiscali di cui all'articolo 59, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

2.  Al fine di potenziare l'efficienza dell'azione amministrativa e favorire l'emersione delle basi imponibili, 
le convenzioni stipulate ai sensi del citato articolo 59, comma 2, stabiliscono per le agenzie fiscali specifici 
obiettivi di incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, del livello di efficacia 
dell'azione di prevenzione e contrasto dell'evasione fiscale, delle frodi e degli illeciti tributari, anche 
mediante l'attuazione delle disposizioni dell'articolo 1, commi 634, 635 e 636, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, e dei nuovi istituti introdotti in attuazione della legge 11 marzo 2014, n. 23. 

3.  Per la misurazione degli obiettivi di cui al comma 2, le convenzioni di cui al comma 1 definiscono, per 
ciascuna agenzia fiscale: 
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a)  indicatori della produttività, qualità e tempestività dell'attività svolta nelle aree di operatività; 
b)  indicatori della complessiva efficacia e efficienza gestionale. 

4.  Gli indicatori di cui al comma 3 sono definiti in base ai seguenti criteri generali: 

a)  rispetto dei principi di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, anche con riguardo alla richiesta di 
documentazione già in possesso dell'amministrazione finanziaria; 

b)  preponderanza di peso degli indicatori espressione delle attività volte a facilitare gli adempimenti 
tributari, a contribuire a una maggiore competitività delle imprese italiane e a favorire l'attrattività degli 
investimenti in Italia per le imprese estere che intendono operare nel territorio nazionale, nonché delle 
attività di prevenzione e contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di erogazione dei servizi al contribuente 
e di tempestiva esecuzione dei provvedimenti di rimborso e di sgravio; 

c)  tempestività delle direttive adottate a seguito di mutamenti legislativi e della giurisprudenza di 
legittimità che possano incidere sui rapporti pendenti ai fini dell'autotutela, acquiescenza a sentenze, 
adesioni, mediazioni e conciliazioni giudiziali. 

5.  Le convenzioni di cui al comma 1 definiscono i criteri per la redazione della mappa dei rischi operativi e 
per la definizione degli indicatori di rischio di non conformità di ciascuna agenzia fiscale. 

6.  Le disposizioni del presente decreto relative alle convenzioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2016. 

7.  All'esito positivo delle verifiche effettuate dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, finalizzate ad accertare il maggior gettito incassato con riferimento all'ultimo anno consuntivato 
connesso al raggiungimento degli obiettivi fissati nelle convenzioni di cui al comma 1, sulla base di strumenti 
di monitoraggio e di riscontro del suddetto maggior gettito derivante dall'attività volta a promuovere 
l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e dell'attività di controllo fiscale, ivi compreso, ove 
disponibile e in relazione ai dati pertinenti, il rapporto di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f), della legge 
11 marzo 2014, n. 23, nonché in base all'accertamento dei risparmi di spesa conseguenti a controlli che 
abbiano determinato il disconoscimento in via definitiva di richieste di rimborsi o di crediti d'imposta, gli 
stanziamenti iscritti nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
sono integrati con apposito provvedimento in corso di gestione per la quota incentivante di cui 
all'articolo 59, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nel rispetto del vincolo 
di neutralità finanziaria relativamente al previgente sistema. In forza di tale vincolo, per l'attività svolta a 
decorrere dall'anno 2016 l'ammontare della predetta quota non può superare la media degli importi 
assegnati nel triennio precedente a ciascuna agenzia in applicazione del citato articolo 59, comma 4, lettera 
c), del decreto legislativo n. 300 del 1999 e dell'articolo 12, commi 1 e 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, come sostituito dall'articolo 3, 
comma 165, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. In relazione al vincolo di 
neutralità finanziaria relativamente al previgente sistema e subordinatamente alla realizzazione degli 
strumenti di monitoraggio e riscontro di cui al primo periodo cessano di avere applicazione per le agenzie 
fiscali, con riferimento all'attività svolta a decorrere dal 1° gennaio 2016, le disposizioni di cui 
all'articolo 12 del decreto-legge n. 79 del 1997 riguardanti l'assegnazione di risorse per il potenziamento 
dell'amministrazione economica e finanziaria e per la corresponsione di compensi al personale dipendente. 
Resta fermo quanto previsto dal citato articolo 12 per la quota di risorse rivenienti dall'attività delle agenzie 
fiscali destinata al fondo di assistenza per i finanzieri, al fondo di previdenza per il personale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, al potenziamento ed alla copertura di oneri indifferibili dell'Amministrazione 
economico-finanziaria e del Corpo della Guardia di Finanza nonché quanto previsto dal medesimo articolo 
in relazione all'incentivazione del personale del Ministero dell'economia e delle finanze cui continua a 
provvedersi annualmente con decreto ministeriale. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, commi 
da 11 a 11-quinquies, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 
del 2012, nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 1° agosto 2011, 
n. 141, i sistemi di misurazione e valutazione della performance individuale adottati dalle agenzie fiscali e 
i criteri selettivi da esse stabiliti per l'attribuzione del trattamento accessorio collegato alla performance del 
personale dipendente sono verificati nel quadro delle convenzioni di cui al comma 1. (2) 

8.  Ai fini del contenimento dei costi, le agenzie fiscali riducono di non meno del 10 per cento il rapporto 
tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente previsto dall'articolo 23-
quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
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Art. 1 ‐ Comma 1004 (ENAC – Assunzioni) 

1004.  Al fine di garantire il rispetto, da parte di tutti gli operatori del sistema dell'aviazione civile, 
degli standard di sicurezza stabiliti dalla normativa internazionale, nonché di rafforzare le attività 
ispettiva, di certificazione e di vigilanza e controllo, l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) è 
autorizzato,  in  aggiunta  alle  vigenti  facoltà  assunzionali  e  in  deroga  a  quanto  previsto 
dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 4, comma 3‐quinquies, 
del decreto‐legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, per  il biennio 2021‐2022, a bandire procedure concorsuali pubbliche e ad assumere con 
contratto di  lavoro a tempo  indeterminato, con conseguente  incremento delle relative dotazioni 
organiche vigenti, 10 unità di personale di livello dirigenziale non generale, 151 unità di personale 
appartenente  alla  prima  qualifica  professionale,  145  unità  di  personale  appartenente  al  ruolo 
tecnico‐ispettivo e 72 ispettori di volo. 

 
Art. 1 ‐ Comma 1005 

1005.  Il reclutamento del personale di cui al comma 1004 del presente articolo avviene secondo le 
modalità  di  cui  all'articolo 249 del decreto‐legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 

 

 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in modo da diminuire ulteriormente le posizioni dirigenziali 
rispetto a quanto previsto dalla medesima disposizione. 

9.  Le agenzie provvedono a una riduzione complessiva di almeno il 10 per cento delle posizioni dirigenziali 
di livello generale, computata con riferimento alla dotazione organica cumulativa delle agenzie stesse 
relativa a tali posizioni. 

10.  A seguito dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, i fondi per il trattamento accessorio 
del personale dirigente di prima e seconda fascia sono corrispondentemente ridotti in proporzione ai posti 
dirigenziali effettivamente soppressi. 

11.  In coerenza con il processo d'integrazione operativa tra le attività dell'Agenzia delle entrate e quelle 
dell'incorporata Agenzia del territorio cessano di avere effetto le limitazioni per specifiche materie introdotte 
dall'articolo 23-quater, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con riguardo allo svolgimento delle funzioni dei vicedirettori, fermo 
restando il contingente complessivo ivi previsto. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 

(2) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 139, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 
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Art. 1 ‐ Comma 1028 (Ministero Interno – Dirigenti – Fondo per retribuzione di posizione e 

risultato) 

1028.   Per  il  personale  dirigenziale  contrattualizzato  del  Ministero  dell'interno  è  autorizzata,  a 
decorrere dall'anno 2021, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio  2017,  n.  75,  la  spesa  di  1.200.000  euro  da  destinare  al  fondo  per  la  retribuzione  di 
posizione e la retribuzione di risultato del personale dirigente dell'area Funzioni centrali in servizio 
presso  il Ministero  dell'interno.  Agli  oneri  derivanti  dal  primo  periodo,  pari  a  1.200.000  euro  a 
decorrere  dall'anno  2021,  si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del  fondo  di  cui 
all'articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 
Art. 1 ‐ Comma 1029 (Carriera prefettizia – Rinnovo CCNL) 

1029.  In relazione all'esigenza di procedere alla graduale perequazione del trattamento economico 
del personale della carriera prefettizia a quello della dirigenza delle altre amministrazioni statali, le 
risorse disponibili a legislazione vigente per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro per il triennio 
2019‐2021 sono incrementate, a decorrere dall'anno 2021, di 9 milioni di euro. 

 
Art. 1 ‐ Comma 1030 (MEF – Direttori ragionerie territoriali – Maggiorazione retribuzione di 

posizione parte variabile) 

1030.   Per  l'esercizio  delle  funzioni  istituzionali  relative  all'articolo 1,  comma  350,  lettera  a), 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché per le maggiori responsabilità ad esse connesse, ai 
direttori  delle  ragionerie  territoriali  dello  Stato  situate  nei  capo‐luoghi  di  regione,  comprese  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, è corrisposta una maggiorazione del 20 per cento della 
retribuzione di  posizione di  parte  variabile  in  godimento.  Il  relativo  fondo per  la  retribuzione di 
posizione e di risultato dei dirigenti è incrementato di 1.100.000 euro a decorrere dall'anno 2021 
anche per le finalità di cui al primo periodo. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, pari a 
1.100.000  euro  a  decorrere  dall'anno  2021,  si  provvede mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto‐
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 
Art. 1 ‐ Comma 1034 (INPS – Assunzione medici) 

1034.   Al  fine  di  assicurare  lo  svolgimento  delle  funzioni  relative  agli  invalidi  civili  di  cui 
all'articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e delle attività medico‐legali in materia 
previdenziale  e  assistenziale  affidate,  l'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  è 
autorizzato, per il biennio 2021‐2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali pubbliche, per titoli ed 
esami,  189  unità  di  personale  nella  qualifica  di medico  di  primo  livello  per  l'assolvimento  delle 
funzioni  medico‐legali  di  propria  competenza,  con  corrispondente  incremento  della  vigente 
dotazione organica. 
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Art. 1 ‐ Comma 1079 

1079.  Ai fini del rafforzamento del dispositivo di contrasto delle frodi realizzate con utilizzo del falso 
plafond  IVA,  l'Amministrazione  finanziaria  effettua  specifiche  analisi  di  rischio  orientate  a 
riscontrare la sussistenza delle condizioni previste dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto‐
legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17, e 
conseguenti  attività  di  controllo  sostanziale  ai  sensi  degli articoli 51  e  seguenti del decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  finalizzate  all'inibizione  del  rilascio  e 
all'invalidazione di lettere d'intento illegittime. 

 

  

Art. 1 ‐ Comma 1082 (Agenzia delle entrate – Assunzioni) 

1082.  Ai  fini di cui al comma 1079,  in aggiunta alle assunzioni già autorizzate o consentite dalla 
normativa  vigente,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  in  materia  di  concorso  unico  contenute 
nell'articolo  4,  comma  3‐quinquies,  del decreto‐legge  31  agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'Agenzia delle entrate è autorizzata, per il biennio 
2021‐2022,  nell'ambito  della  vigente  dotazione  organica,  a  espletare  procedure  concorsuali 
pubbliche per l'assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 50 unità di personale 
da  inquadrare  nell'Area  III,  fascia  retributiva  F1,  da  destinare  alle  relative  attività  antifrode  di 
selezione,  analisi  e  controllo  dei  fenomeni  illeciti.  Ai  fini  dell'applicazione  del  primo  periodo,  è 
autorizzata  la  spesa  di  euro  1.240.000  per  l'anno  2021  e  di  euro  2.600.000  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 1.240.000 per l'anno 2021 e a 
euro 2.600.000 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede a carico del bilancio dell'Agenzia delle 
entrate. 

 
 


